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INFORMAZIONI DI SINTESI 

 
Oggetto dell’affidamento Servizi ambientali, comprensivi di: 

a) servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti per la 
porzione d’ambito territoriale afferente al Comune di 
Pordenone; 
b) servizio di gestione del verde pubblico – verde urbano del 
Comune di Pordenone. 

Ente affidante Comune di Pordenone 

L’ente affidante è ente di governo 
dell’ATO 

Il Comune di Pordenone interviene in sostituzione dell’ente 
di governo dell’ATO, ad oggi non costituito. 

Tipo di affidamento   Concessione. 

Modalità di affidamento  Affidamento diretto a società in house 

Durata del contratto 31.12.2017 

Nuovo affidamento  

 

La relazione riguarda un nuovo affidamento (ex D.L. 
179/2012 art. 34 comma 20). 

Servizio già affidato Vedi relazione 

Territorio interessato dal servizio 
affidato o da affidare 

I servizi oggetto dell’affidamento interessano il territorio del 
Comune di Pordenone (partizione dell’ATO regionale). 

 

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 

 
Nominativo Arch. Federica Brazzafolli 

Ente di riferimento Comune di Pordenone 

Area/servizio Servizio "Tutela ambientale"  - SETTORE IV "GESTIONE 
TERRITORIO, INFRASTRUTTURE, AMBIENTE" 

Telefono 0434 392500 

Email federica.brazzafolli@comune.pordenone.it 

Data di redazione  12/12/2014 
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PREMESSA 

 

QUADRO DI CONTESTO 

 

A.  Descrizione generale dell’attuale modello di gestione dei servizi ambientali del Comune di 
Pordenone. 

 

1. (Ciclo integrato dei rifiuti) La gestione dei servizi ambientali per i cittadini del Comune di 
Pordenone è stata oggetto di alcune trasformazioni, che hanno trovato il punto di evoluzione 
riferibile all’attuale modello quando il  consiglio comunale, con deliberazione n. 119 del 25 
novembre 2002,  ha approvato la trasformazione dell’ASPAMIU, operante nei servizi pubblici locali 
del Comune di Pordenone come AMIU (azienda municipalizzata di igiene urbana) già dal 1980 e 
trasformata, ai sensi dell’art. 23 della Legge n. 142/1990, in ASPAMIU, giusta deliberazione 
consiliare n. 147 del 22 dicembre 1994, nella società per azioni denominata “GEA – gestioni 
ecologiche ed ambientali s.p.a.”. 

La trasformazione dell’ASPAMIU in “GEA s.p.a.” è avvenuta in ossequio della norma di Legge in 
materia di servizi pubblici locali e, più precisamente, con riferimento all’art. 115 del decreto 
legislativo n. 267/2000 il quale prevedeva espressamente che entro il termine del 30 giugno 2003 le 
Aziende speciali dei Comuni che gestivano servizi pubblici locali, fossero trasformate in società per 
azioni; 

Il Comune di Pordenone con deliberazione del consiglio comunale n. 133 del 10 dicembre 2007 ha 
affidato alla società “GEA – gestioni ecologiche ed ambientali s.p.a.”, fino al 31 dicembre 2017, la 
gestione del servizio pubblico dei rifiuti urbani, dei rifiuti speciali assimilati e delle discariche, 
compresi i servizi ad essa collegati nonché quello di spazzamento e pulizia delle strade e, 
conseguentemente, firmati i relativi contratti di servizio; 

Le varie fasi che hanno condotto alla genesi di GEA spa e gli assetti sociali coinvolgenti il Comune di 
Pordenone ed altri Comuni della Provincia di Pordenone sono illustrati di seguito. 

 
Soci n. azioni % di possesso 

1 Comune di Pordenone 863.000 96,876 

2 Comune di Andreis 256 0,029 

3 Comune di Arba 512 0,057 

4 Comune di Aviano 1.282 0,144 

5 Comune di Barcis 400 0,045 

6 Comune di Budoia 500 0,056 

7 Comune di Caneva 2.564 0,288 
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8 Comune di Castelnovo del Friuli 1.000 0,112 

9 Comune di Cimolais 410 0,046 

10 Comune di Claut 1.000 0,112 

11 Comune di Clauzetto 1.000 0,112 

12 Comune di Cordenons 410 0,288 

13 Comune di Erto e Casso 410 0,046 

14 Comune di Montereale Valcellina 2.000 0,225 

15 Comune di Pinzano al Tagliamento 256 0,029 

16 Comune di Polcenigo 2.500 0,281 

17 Comune di Roveredo in Piano 3.174 0,356 

18 Comune di Sacile 5.000 0,561 

19 Comune di Sequals 1.000 0,112 

20 Comune di Travesio 1.000 0,112 

21 Comune di Vito d’Asio 1.000 0,112 

TOTALE 890.828 100,00 

Tali affidamenti sono stati successivamente prorogati/modificati/integrati, con vari atti, in 
correlazione alle trasformazioni societarie ed ai mutamenti del quadro normativo di riferimento. 

Gli ultimi atti di proroga dell’affidamento sono stati adottati con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 133 del 10.12.2007 è stato prorogato fino al 31.12.2017 l’affidamento a GEA – Gestioni 
Ecologiche e Ambientali S.p.A. dei servizi pubblici di gestione dei rifiuti urbani, dei rifiuti speciali 
assimilati e delle discariche, compresi i servizi ad essa collegati e di spazzamento e pulizia delle 
strade. 

In data 22.12.2008 sono stati sottoscritti i relativi contratti di servizio presso il notaio Gaspare 
Gerardi, (Gestione del ciclo dei rifiuti, degli impianti di smaltimento e dei servizi correlati Rep. 
53018, Racc. 19276 e Gestione del Servizio di spazzamento e pulizia delle strade Rep. 53017, Racc. 
19275) che hanno scadenza il  31.12.2017. 

Successivamente con determinazione dell’Unità Operativa Tutela e Sostenibilità Ambientale n. 
2011/0804/15 del 27.05.2011, regolarmente esecutiva, sono state approvate in via definitiva le 
nuove schede tecniche relative al contratto di servizio per la gestione del ciclo rifiuti, degli impianti 
di smaltimento e servizi correlati e relative al contratto di servizio per la gestione di spazzamento e 
pulizia delle strade e sono conseguentemente state sottoscritte con GEA S.p.A. 

Il Comune di Pordenone ha pertanto affidato alla società GEA. s.p.a., secondo il criterio dell’in 
house providing, il servizio pubblico locale comprensivo delle attività di spazzamento e pulizia delle 
strade e delle aree pubbliche, nonché delle attività di raccolta, trasporto e conferimento in discarica 
dei rifiuti, nonché di servizi affini all’igiene urbana. 

La scelta è stata attuata mediante ricorso al modello prefigurato dalla normativa allora vigente 
(legge n. 142/1990), con modulazioni successivamente rispondenti all’art. 113, comma 5, lett. c) del 
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decreto legislativo n. 267/2000, all’art. 23 bis del d.l. n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 
ed all’art. 4 del d.l. n. 138/2011 convertito in legge n. 148/2011 per l’organizzazione dei servizi 
pubblici locali con rilevanza economica. 

Gli atti di affidamento hanno condotto alla qualificazione dei servizi di gestione dei rifiuti del 
Comune di Pordenone come attività con rilevanza economica, nonché l’affidamento al particolare 
organismo in quanto società a capitale interamente pubblico, sottoposta alle  condizioni per cui 
l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitano sulla società un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi e per cui la società realizza la parte più importante della propria 
attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano. 

Tale assetto è caratterizzato dalla presenza dei due parametri essenziali per il modulo “in house 
providing”, definiti dalla Corte di Giustizia CE con la sentenza 8 novembre 1999 sulla causa C-
107/1998, tra Teckal S.r.l. e Comune di Viano, nota come “sentenza Teckal”. 

La decisione del Comune di Pordenone nella conferma, nei vari passaggi di trasformazione 
societaria, è stata peraltro determinata considerando: 
a) le possibili opzioni esercitabili per la gestione del servizio rifiuti, tenendo conto del quadro di 

contesto e del mercato di riferimento; 
b) la maggiore economicità del modello “in house” per una gestione complessiva (gestione 

unitaria) dei servizi rispetto ad altre alternative che avrebbero comportato una partizione 
gestionale (es. affidamento in appalto delle varie attività). 

Il Comune di Pordenone ha quindi definito i propri rapporti con la società GEA s.p.a. mediante 
stipulazione di un nuovo contratto di servizio in data 22 dicembre 2008, nell’ambito 
dell’affidamento esistente, definendo nello stesso gli obblighi reciproci, i livelli qualitativi relativi alle 
prestazioni di sviluppo dei servizi ed i correlati profili economici. 

Il quadro dei profili economici dal 2013 si fonda su un sistema tariffario approvato dal Comune di 
Pordenone ed attualizzabile periodicamente, assoggettabile ad adeguamenti da parte del soggetto 
gestore, entro limiti prefissati . 

Il contratto di servizio definisce anche gli obblighi di servizio universale (in attuazione di quanto 
previsto dagli artt. 177 e 178 del d.lgs. n. 152/2006), nonché  gli obblighi di servizio pubblico e le 
relative modalità di compensazione. 

Lo statuto di GEA s.p.a. determina il mantenimento della proprietà interamente in capo a soci 
pubblici (enti locali), nonché è strutturata con disposizioni che garantiscono comunque l’esercizio 
del controllo analogo. 

E’ necessario rilevare come GEA S.p.a. gestisca anche il servizio di raccolta dei rifiuti per il Comune 
di Roveredo in Piano (in house) e per il Comune di Cordenons (affidato a seguito della convenzione 
rep. n. 2653 del 30 maggio 2002, fino alla costituzione dell’ATO). 
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2. (Verde pubblico) Nell’ottica di pervenire ad una sinergia nella gestione di servizi incidenti sulla 
tutela del contesto ambientale riferibile al Comune di Pordenone, con contratto di servizio atto n. 
56536/22023 di rep. del 6 dicembre 2010 del notaio dott. Gaspare Gerardi, alla società GEA S.p.a. è 
stata affidata, sino al 31 dicembre 2017, la gestione del verde pubblico. 

La qualificazione del servizio di gestione del verde pubblico è elemento controverso, in quanto il 
principale complesso di attività che lo costituiscono (gestione del patrimonio arboreo, 
manutenzione degli spazi e delle aree verdi, ecc.) presentano caratteristiche esecutive tipiche dei 
servizi resi a soddisfazione di esigenze esclusivamente all’Amministrazione comunale, quindi 
classificabili come “servizi strumentali”. 

In tal senso si rilevano alcuni interventi giurisprudenziali che hanno evidenziato come i “servizi 
strumentali” si distinguono dai servizi pubblici locali in quanto consistenti in un “facere rivolto 
direttamente nei confronti dell’ente pubblico affidante” (Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 936 del 
15 febbraio 2013); nonché alcune interpretazioni dell’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato, che hanno qualificato il servizio di gestione del verde pubblico quale servizio strumentale 
con pareri (si veda in particolare il parere AGCM AS910/2012). 

Tale configurazione non risulta tuttavia consolidata e, anzi, è posta in discussione qualora 
l’affidamento del servizio riconduca in capo al soggetto gestore individuato dal Comune la gestione 
complessiva degli spazi e delle aree verdi (quindi anche con messa a disposizione o concessione 
temporanea delle aree stesse), tale da determinare in capo allo stesso la possibilità di regolare la 
fruizioni del verde da parte dei cittadini (ad es. potendo disporre gli orari di apertura/chiusura dei 
parchi, ecc.). 

Risulta infatti ormai evidente come la fruibilità del verde urbano da parte dei cittadini renda la 
gestione ottimizzata dello stesso come servizio sostanzialmente rivolto alla comunità locale. 

In tal senso, molti elementi significativi si rinvengono nella legge 14 gennaio 2013, n. 10, (Norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani), in particolar modo nel comma 1 dell’art. 6, con 
evidenziazione delle finalità della promozione del verde pubblico come mezzo di evoluzione del 
contesto e della comunità locali. 

Rispetto a questo quadro devono anche essere considerati i dati derivanti dall’evoluzione normativa 
in materia di tributi locali, poiché la TASI (Tributo per i servizi indivisibili), in vigore dal 2014 per la 
copertura dei costi relativi ai servizi comunali indivisibili è stata enucleata come una delle 
componenti della IUC (Imposta unica comunale), istituita dalla legge n. 147/2013, e perciò solo 
ciascun Comune è tenuto ad individuare, appunto, i servizi indivisibili, usufruiti dalla generalità dei 
cittadini, quali, oltre alla manutenzione delle strade, la polizia locale, l’illuminazione pubblica, 
anche, per quanto qui interessa, il verde pubblico. 

Se la qualificazione del verde pubblico come servizio pubblico locale può, alla luce di quanto detto, 
definirsi controversa, appare invece da escludere che il verde pubblico possa essere considerato 
semplice servizio “strumentale” per l’ente locale (cfr. Corte dei conti, Sez. reg. controllo Puglia, 
parere n. 141/2013), perché ciò significherebbe derubricarlo in modo del tutto improprio a servizio 
neppure (semplicemente) di doverosa erogazione da parte delle amministrazioni territoriali (v. 
SS.UU. della Corte di Cassazione (ord. 27.5.2009, n. 12252) 
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Nella prospettiva di rafforzamento della connotazione delle caratteristiche di servizio pubblico 
locale del servizio di gestione del verde pubblico (o verde urbano), il Comune di Pordenone ha 
avviato nel 2012 un percorso di analisi delle attività, volto a pervenire alla riconfigurazione 
complessiva dei servizi ambientali e, in questi, del servizio di gestione del verde pubblico, 
attribuendo allo stesso elementi e profili organizzativi tali da modularlo come complesso di attività 
finalizzate a consentire la fruibilità degli spazi e delle aree verdi ai cittadini del Comune di 
Pordenone.   

 

B. Servizi oggetto della relazione e finalità della relazione. 

 

1. (Servizi ambientali) A completamento del percorso di rianalisi dei servizi pubblici afferenti all’area 
ambientale e della correlata riconfigurazione del modello di gestione degli stessi avviato nel 2012, il 
Comune di Pordenone intende pervenire alla razionalizzazione delle modalità di gestione delle varie 
tipologie di attività configurabili come servizi rivolti alla comunità locale e, pertanto, qualificabili 
come servizi pubblici locali in materia ambientale. 

Tale prospettiva consente l’ottimizzazione dei servizi di cura dell’ambiente in un quadro di gestione 
unitaria e integrata, permettendo contestualmente la realizzazione di economie di scala (ad 
esempio in relazione all’impiego coordinato delle risorse umane e strumentali) e di sinergie 
operative (ad es. la riconduzione dei prodotti dello sfalcio dell’erba negli spazi verdi alla gestione 
della frazione umida dei rifiuti urbani in un processo regolato dallo stesso gestore). 

Il prospettato quadro di ottimizzazione dei servizi ambientali è determinabile in ragione 
dell’introduzione di elementi di innovazione nell’assetto funzionale complessivo, con riferimento 
alle macro-attività di gestione e cura del verde pubblico, nonché di gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti. 

Tali innovazioni si fondano, in particolare: 
a) sulla riconfigurazione dei servizi di salvaguardia e di cura del verde pubblico, intesi come 

comprensivi delle attività di programmazione e di organizzazione della fruibilità dei parchi e 
degli spazi verdi, nonché di gestione attiva degli stessi spazi, anche a fini di sviluppo della loro 
redditività potenziale, con messa a disposizione del gestore dei beni; 

b) sulla ridefinizione funzionale dei servizi di cura del patrimonio verde del Comune di Pordenone, 
ricondotti alla gestione complessiva dei parchi e degli spazi verdi in capo al soggetto gestore, 
con superamento della loro connotazione strumentale alle esigenze della sola amministrazione; 

c) sulla ridefinizione di alcuni aspetti compositivi del ciclo integrato dei rifiuti, in una prospettiva di 
efficientamento delle attività e di migliore raccordo con la fase dello smaltimento. 

La riconfigurazione prospettabile per i servizi di salvaguardia e di cura del verde pubblico 
(comprensiva delle gestione dei bagni pubblici, afferenti ai parchi) connota gli stessi come servizi 
rivolti alla comunità locale, produttivi di sviluppo economico e sociale, quindi rispondenti agli 
elementi qualificatori dei servizi pubblici locali richiesti dall’art. 112 del d.lgs. n. 267/2000. 
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Il possibile modello gestionale evidenzia soluzioni che consentono di attivare dinamiche produttive 
di elementi di redditività degli spazi verdi (in special modo dei parchi), nel pieno rispetto della 
massima fruibilità da parte dei cittadini, tali da determinare la sussistenza di elementi tali da 
rendere i servizi stessi potenzialmente qualificabili come servizi con rilevanza economica. 

Il modello gestionale permette di prefigurare soluzioni per l’interazione con organismi no profit, in 
attuazione del principio di sussidiarietà, nonché di prospettare evoluzioni per possibili forme di 
partenariato pubblico-privato, volte a rendere ancora più ampia la fruizione del verde pubblico del 
Comune di Pordenone. 

Le innovazioni nel modello gestionale possono determinare anche aperture verso altri Comuni della 
provincia interessati, in una prospettiva di salvaguardia ambientale estesa all’area vasta. 

La riconfigurazione prospettata per i servizi di gestione del ciclo integrato dei rifiuti si connette alla 
prospettiva di attuazione dello stesso nell’ambito territoriale ottimale regionale e alla 
rimodulazione dell’assetto del ciclo, dettata dall’art. 35 della legge n. 27/2012. 

La razionalizzazione di tali attività, in chiave organizzativa, è destinata ad ottimizzare anche la 
relazione del ciclo con la fase di smaltimento e a consentire innovazioni nella fase di recupero di 
alcuni materiali. 

Rispetto a tale quadro, risulta pertanto necessario definire un nuovo modello gestionale 
complessivo per i servizi ambientali, nei quali rientrano: 
a) la gestione del ciclo integrato dei rifiuti; 
b) la gestione del verde pubblico (verde urbano).  

Per entrambi tali servizi risulta quindi necessario procedere ad un nuovo affidamento, traduttivo del 
disegno di riconfigurazione complessiva e sinergica. 

 

2. (Gestione del ciclo integrato dei rifiuti) La gestione dei rifiuti urbani è un servizio pubblico di 
rilevanza economica caratterizzato dall’obbligatorietà della prestazione, rientrante nella definizione 
comunitaria di servizio di interesse economico generale (SIEG), con riferimento descrittivo nell’art. 
177, comma 2 del decreto legislativo. n. 152/2006, il quale stabilisce che “la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse”, art 3 bis, comma 1 bis del d.l. n. 138/2011 convertito in 
legge n.148/2011.  

In merito all’ ”obbligatorietà della prestazione”, si deve rilevare che il servizio di gestione dei rifiuti 
urbani non può essere interrotto, indipendentemente dal pagamento del servizio da parte dei 
singoli utenti, al fine di evitare il verificarsi di problemi igienico sanitari. Il servizio deve inoltre 
essere effettuato anche in zone disagiate, in aree a forte dispersione abitativa o con scarso 
insediamento produttivo, nel rispetto di standard minimi di qualità ed indipendentemente dal 
vantaggio economico che ne deriva. 

I Comuni singoli o in forma associata hanno l’obbligo di garantire l’effettuazione del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani: l’art 198 comma 1 del decreto legislativo n. 152/2006 prevede infatti che 
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i Comuni concorrono, nell'ambito delle attività svolte ai sensi dell'articolo 200 dello stesso decreto, 
alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati.  

Sino all'inizio delle attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta 
dall'autorità d'ambito ai sensi dell'articolo 202 decreto legislativo 152/2006, i Comuni garantiscono 
la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle 
forme di cui all'art 113, comma 5, del decreto legislativo n. 267/2000 (testo unico della normativa 
sugli enti locali – Tuel). 

Il Comune di Pordenone deve pervenire, in relazione al servizio di gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti, alla configurazione del ciclo stesso a fronte delle innovazioni prodotte dall’assetto 
prefigurato dall’art. 25 della legge n. 27/2012, il quale prevede che per la gestione ed erogazione 
dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell’articolo 202 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della normativa europea e nazionale 
sull’evidenza pubblica, le seguenti attività:  
a) la gestione ed erogazione del servizio che può comprendere le attività di gestione e 

realizzazione degli impianti;  
b) la raccolta, la raccolta differenziata, la commercializzazione e l’avvio a smaltimento e 

recupero, nonché, ricorrendo le ipotesi di cui alla lettera a), smaltimento completo di tutti 
i rifiuti urbani e assimilati prodotti all’interno dell’ATO.  

 
 

3. (Gestione del verde pubblico-verde urbano) A riscontro del percorso finalizzato alla 
riconfigurazione dei servizi ambientali, uno dei punti qualificanti del nuovo modello è dato dalla 
rimodulazione della strategia relativa al verde pubblico. 

Al soggetto gestore, infatti, non deve essere attribuita solo la realizzazione di attività manutentive 
(che si determina, peraltro, come elemento facilmente riconducibile, ex se, alla prefigurazione delle 
attività come servizi strumentali rivolti a soddisfare esigenze del solo Comune di Pordenone e non 
della comunità locale), ma anche le attività di: 
a) programmazione e organizzazione della fruibilità dei parchi e degli spazi verdi da parte dei 

cittadini; 
b) gestione dei parchi in chiave di valorizzazione degli stessi e di ottimizzazione della loro fruibilità 

anche come “aree” di sviluppo di attività sociali, culturali, sportive. 

Tale prospettiva comporta la messa a disposizione del soggetto gestore del patrimonio per 
l’esercizio del servizio, con contestuale specificazione degli immobili, interni ai parchi, che 
resteranno in gestione al Comune (es. immobili utilizzabili da associazioni). 

Il nuovo modello gestionale deve prevedere anche la precisazione delle condizioni di utilizzo dei 
parchi da parte del Comune di Pordenone per l’organizzazione in proprio di manifestazioni. 

Conseguentemente risulta necessaria l’individuazione dei parchi in gestione al soggetto gestore dei 
servizi ambientali e di quelli mantenuti nella disponibilità del patrimonio del Comune di Pordenone. 
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Nella gestione dei parchi risulta peraltro compresa la gestione dei bagni pubblici, che assume 
caratterizzazione di servizio pubblico locale complementare a quello principale (la gestione del 
verde pubblico). 

In tale modello, le attività manutentive e di cura vengono ad assumere connotazione di servizi 
strettamente funzionali all’ottimale gestione del servizio pubblico locale. 

Il nuovo modello presuppone anche la definizione di un canone da corrispondere al Comune di 
Pordenone da parte del soggetto gestore per lo sfruttamento della gestione dei parchi per attività 
autonome a caratterizzazione redditiva. 

In questa prospettiva è ipotizzabile anche la definizione, sempre da parte del Comune di 
Pordenone, di un canone di utilizzo dei parchi o delle aree verdi richiesti da soggetti terzi per 
manifestazioni (la definizione deve ritenersi contestuale all’affidamento). 

Altrettanto rilevante si presenta nel nuovo modello gestionale un possibile sistema di 
regolamentazione di concessioni in uso parziali ad associazioni, al fine di sostenere iniziative 
attuative del principio di sussidiarietà. 

L’utilizzo dei parchi e degli spazi verdi richiede inoltre lo sviluppo di un’analisi che evidenzi le 
correlazione con le problematiche applicative del canone di occupazione del suolo pubblico 
(COSAP), in particolare per attività commerciali all’interno dei parchi.  

Consegue quindi un quadro in cui si rilevano anche elementi di caratterizzazione dei profili 
economici della gestione tali da presupporre redditività potenziali e, quindi, da ricondurre tale 
servizio al novero dei servizi pubblici locali con rilevanza economica. 

 

C.  Competenza del Comune di Pordenone in ordine alla predisposizione della relazione ai fini 
dell’affidamento. 

 

L’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale afferente al servizio di gestione del ciclo integrato 
dei rifiuti del Comune di Pordenone, previsto dall’articolo 3, comma 52 della legge regionale del 
Friuli Venezia Giulia n. 11/2011 (il quale stabilisce che l'organizzazione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani nell'ambito territoriale ottimale è demandata a una struttura da definire 
con legge regionale) non risulta al momento né individuato né definito. Pertanto, con riferimento 
alla zona funzionale afferente al territorio del Comune di Pordenone, che costituisce articolazione 
dell’ATO regionale, è prevista l’organizzazione del servizio secondo forme di cooperazione tra i 
rispettivi comuni, tale da determinare nello stesso Comune di Pordenone il ruolo di ente affidante.  

Tale ruolo è riconoscibile in funzione di quanto evidenziato dall’Autorità per la Vigilanza Contratti 
Pubblici (AVCP), con il proprio provvedimento AG38/13 del 24/07/2013, con il quale si ritiene che il 
Comune …, nelle more dell’individuazione di bacini territoriali di  riferimento da parte delle Regioni, 
debba procedere all’espletamento di una  procedura ad evidenza pubblica ai fini dell’affidamento 
del contratto in questione e possa eventualmente concedere una proroga all’attuale gestore  
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esclusivamente per il tempo strettamente necessario allo svolgimento della  procedura di gara  e 
alla stipula del nuovo contratto. 

Analoga interpretazione è stata evidenziata da alcune sezioni regionali di controllo della Corte dei 
Conti, tra cui quella della Lombardia, che con il parere n. 20/2014/Par del 17 gennaio 2014 ha 
affermato la possibilità per i singoli Comuni di affidare il servizio di gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti, qualora l’ente di governo dell’ambito non sia stato costituito. 

La pronunzia assume a riferimento l’obbligo normativo delle regioni a costituire gli ambiti territoriali 
ottimali ribadito dall’art. 3-bis della legge n. 148/2011, nonché la precisazione del ruolo degli enti di 
governo degli ato definita dall’art. 34, comma 23 della legge n. 221/2012. 

Tale disposizione stabilisce infatti che le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di 
rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma 
di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento 
della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali e omogenei. 

La Corte dei conti rileva, tuttavia, come molte regioni non abbiano ridefinito gli ato né abbiano 
individuato gli enti di governo (come ad es. la Lombardia per i rifiuti).  

Simile situazione ingenera un problema in ordine all’attuazione del comma 21 dell’art. 34 della 
legge n. 221/1012, che imponeva all’ente affidante l’elaborazione di una relazione illustrativa in 
ordine alla conformità dell’affidamento ai requisiti comunitari, a pena della scadenza delle gestioni 
esistenti alla data del 31 dicembre 2013. 

Il parere evidenzia come la combinazione tra le due disposizioni faccia permanere in capo ai 
comuni, nelle more dell’istituzione degli ato e dei relativi enti di governo, la potestà di gestione del 
servizi di igiene ambientale. 

Tuttavia, l’affidamento di tale servizio (anche nell’ipotesi di gestione già instaurata) dovrà avvenire 
secondo i principi di trasparenza, parità di trattamento e concorrenza e, in ogni caso, tramite 
procedure di selezione comparativa, escluso ogni automatico rinnovo in favore degli attuali 
affidatari.   

Questo aspetto risulta recepito anche nell’art. 13 del d.l. n. 150/2013 (mille proroghe) sulla base 
dell’emendamento approvato al disegno di legge di conversione, che individua anche gli enti 
responsabili dell’affidamento, oltre agli enti di governo degli ambiti, tra i soggetti che possono 
approfittare della proroga delle gestioni esistenti al 31 dicembre di quest’anno, avendo però 
pubblicato la relazione illustrativa sulla conformità ai requisiti comunitari dell’affidamento attuale 
ed avviato le procedure per l’individuazione del nuovo gestore. 

Il parere della Corte dei Conti Lombardia, rapportato all’evoluzione normativa, focalizza l’attenzione 
sul fatto che la scadenza delle gestioni esistenti determini comunque l’avvio di nuove procedure di 
affidamento dei servizi pubblici locali con rilevanza economica, anche a rete, nel rispetto del 
principio di concorrenza, in particolare mediante gara. 
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In ordine al verde pubblico-verde urbano, stante la natura di servizio pubblico afferente a 
patrimonio di proprietà dell’ente e destinato ai soli cittadini del Comune di Pordenone secondo 
logica di utilizzo con fruizione individuale, lo stesso non può essere qualificato “servizio a rete”, 
pertanto la competenza all’affidamento spetta al Comune stesso. 

 

SEZIONE A 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
A. Contesto normativo in cui si inquadra lo specifico servizio pubblico oggetto dell’affidamento. 

A.1. Servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti. 

A.1.1. Normativa dell’Unione Europea. 

 

La normativa comunitaria assunta a riferimento dalla Regione Friuli Venezia Giulia per 
l’elaborazione della propria legislazione e degli atti amministrativi generali, compresi quelli di 
programmazione, è riportata dettagliatamente nel punto 2.1.1.  del Piano Regionale di gestione dei 
rifiuti urbani, disponibile al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-
gestione-risorse-naturali/FOGLIA2/FOGLIA8/allegati/Piano_web.pdf 

 

A.1.2. Normativa nazionale (trasversale e settoriale). 

 

La normativa statale trasversale incidente sulla gestione dei servizi pubblici locali, riferibile anche al 
servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, è individuabile nelle seguenti disposizioni: 
a) art. 3-bis del d.l. 13 agosto 2011, n. 138 conv in l. 14 settembre 2011, n. 148, inteso come 

successivamente integrato e modificato, con riferimento alle condizioni relative all’affidamento 
dei servizi pubblici locali a rete e del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti in 
particolare; 

b) art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. in l. 17 dicembre 2012, n. 221, 
intese come successivamente integrate e modificate, con riferimento all’obbligo, in capo 
all’ente affidante, di predisporre e pubblicare una relazione dimostrativa della sussistenza dei 
requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario per il modello di affidamento prescelto (o 
esistente), nonché degli obblighi di servizio universale e di servizio pubblico, con esplicitazione 
delle eventuali compensazioni per gli stessi. 

 
La normativa statale settoriale incidente sulla gestione del ciclo integrato dei rifiuti è principalmente 
riconducibile: 
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a) al d.lgs. 5 aprile 2006, n. 152, inteso come successivamente integrato e modificato, 
particolarmente con riguardo a quanto previsto dagli articoli da 177 a 266; 

b) all’art. 25, comma 4 del d.l. 24 gennaio 2012, n. 1 con. In l. 24 marzo 2012, n. 27, inteso come 
successivamente integrato e modificato, con riferimento alla disciplina del ciclo integrato dei 
rifiuti. 
 

A.1.3. Normativa della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Nella Regione Friuli Venezia Giulia i servizi di gestione del ciclo integrato dei rifiuti sono disciplinati 
dalla legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, più volte integrata e modificata successivamente, 
come rilevabile dal quadro dettagliato proposto dalla stessa Regione al seguente link: 
http://lexview-int.regione.fvg.it/fontinormative/xml/IndiceLex.aspx?anno=1987&legge=30&fx=lex 

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo del Rapporto ambientale di VAS e della 
sintesi non tecnica del rapporto ambientale di VAS, è stato approvato con decreto del Presidente 
della Regione 31 dicembre 2012 n. 0278/Pres. 

Gli strumenti di pianificazione in materia di gestione dei rifiuti adottati dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia sono disponibili al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-
naturali/FOGLIA2/FOGLIA8/ 

Dopo l'approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (DPReg 278/2012), è in fase di 
realizzazione il Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti (articolo 199 del 
d.lgs 152/2006).  

Il piano è disponibile al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-
naturali/FOGLIA2/FOGLIA166/ 

Il Programma provinciale di attuazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti 
urbani della provincia di Pordenone è stato approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 
0321/Pres. di data 12 agosto 2004. 

Il piano è disponibile al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-
gestione-risorse-naturali/FOGLIA2/FOGLIA9/allegati/2._PN_urb_0321-2004.pdf 

Con riferimento all’istituzione degli ambiti territoriali ottimali e all’individuazione degli enti di 
governo degli stessi, l’articolo 3, comma 51 della legge regionale n. 11/2011 definisce, nelle more 
dell'approvazione del piano regionale di gestione dei rifiuti, un unico ambito territoriale ottimale 
coincidente con il territorio regionale. Il Piano Regionale Rifiuti, approvato con D.P.Reg. 31 dicembre 
2012, n. 0278/Pres, ha confermato tale assetto di un unico ATO regionale. Ulteriore conferma è 
stata disposta dall’art. 3, comma 25, L.R. 14/2012, in esplicita attuazione dell’articolo 3 bis, comma 
1, terzo e quarto periodo, del D.L. 138/2011, nonché sulla base di deliberazioni degli enti locali 
interessati. In base alla stessa norma, l’ATO unico regionale è articolato in zone funzionali “per la 
gestione diretta e in house dei servizi pubblici relativi ai rifiuti urbani operanti per la raccolta 
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differenziata e il recupero in attuazione delle direttive comunitarie in materia”. La delimitazione di 
tali zone si basa sulle cooperazioni intercomunali per l’organizzazione del servizio, che, in base a 
quanto disposto dalla legge regionale, gli enti locali devono perfezionare entro il 31 dicembre 2013.  

Tale assetto organizzativo è stato ulteriormente ribadito dall’art. 3, comma 18, L.R. 4 agosto 2014 n. 
15, “Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi 
dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007”. 

L’articolo 3, comma 52 della legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 11/2011 stabilisce che 
l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nell'ambito territoriale ottimale è 
demandata a una struttura da definire con legge regionale. Tale struttura non risulta al momento 
definita. Tuttavia nelle zone funzionali nelle quali si articola l’ATO regionale è prevista 
l’organizzazione del servizio secondo forme di cooperazione tra i rispettivi comuni.  

L’articolo 3, comma 18, della legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 15/2014 dispone che le 
gestioni presenti in singoli Comuni non facenti parte delle predette forme di cooperazione 
proseguono o sono rinnovate in conformità alle norme vigenti in materia, attuando l'organizzazione 
del servizio pubblico su base sovracomunale anche mediante misure di integrazione con le predette 
forme di cooperazione disposte dai livelli istituzionali competenti. 

 

A.2. Servizio di gestione del verde pubblico (o verde urbano). 

A.2.1. Normativa dell’Unione Europea. 

In ambito comunitario si rilevano molteplici elementi normativi finalizzati a  garantire, per singoli 
aspetti, la tutela dell’ambiente , con incidenza sulla gestione del verde pubblico. 

Da alcuni anni l’Unione Europea ha definito e sviluppato programmi poi tradotti in piani nazionali 
d’azione (PAN). 

In relazione alla tutela del verde urbano è riferibile il Piano d’azione per l’ecoinnovazione, 
rinvenibile al seguente link: 
http://ec.europa.eu/environment/ecoap/about-action-plan/objectives-methodology/index_it.htm 

 

A.2.2. Normativa nazionale (trasversale e settoriale). 

La normativa statale trasversale e settoriale incidente sulla gestione dei servizi pubblici locali, 
riferibile anche al servizio di gestione del verde pubblico – verde urbano, è individuabile nelle 
seguenti disposizioni: 
a) art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. in l. 17 dicembre 2012, n. 221, 

intese come successivamente integrate e modificate, con riferimento all’obbligo, in capo 
all’ente affidante, di predisporre e pubblicare una relazione dimostrativa della sussistenza dei 
requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario per il modello di affidamento prescelto (o 
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esistente), nonché degli obblighi di servizio universale e di servizio pubblico, con esplicitazione 
delle eventuali compensazioni per gli stessi. 

b) legge 14 gennaio 2013, n. 10, (Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani), in particolar 
modo nel comma 1 dell’art. 6, con evidenziazione delle finalità della promozione del verde 
pubblico come mezzo di evoluzione del contesto e della comunità locali. 

 

A.2.3. Normativa della Regione Friuli Venezia Giulia. 

La normativa della Regione Friuli Venezia Giulia in materia di tutela del verde pubblico è 
rapportabile al quadro normativo strutturato in relazione alla tutela delle risorse ambientali, anche 
con riguardo agli strumenti urbanistici, quindi con riferimento alla: 
a) l.r. 3 giugno 1981, n. 34 (Norme per la tutela della natura); 
b) l.r. 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in 

materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, 
mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport); 

c) l.r. 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali); 
d) l.r. 28 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del 

paesaggio). 

 

SEZIONE B 

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 

 

B.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

 

Definizione del servizio 

GEA – gestioni ecologiche ed ambientali S.p.A., nasce dalla trasformazione dell’ASPAMIU in 
applicazione dell’art. 115 del decreto legislativo n. 27 del 18 agosto dl 2000, come società di 
gestione ambientale per il Comune di Pordenone. Il suo statuto è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 106 del 6 dicembre 2004, prevedendo anche la possibilità di aumento del capitale 
sociale attraverso il conferimento di beni in natura e di crediti, e successivamente modificato con 
deliberazione consiliare n. 95 del 20 novembre 2006 al fine di introdurre nello stesso la previsione 
di modalità attraverso le quali gli enti soci possono esercitare sulla società il controllo analogo 
previsto dall’art. 113, 5 comma, lettera C, del decreto legislativo n.267/2000. 

In base all’art. 2 dello statuto, GEA Spa ha come oggetto sociale la gestione dei servizi ambientali, e 
pertanto: 
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• la raccolta, il conferimento, il trasporto, lo stoccaggio provvisorio e/o definitivo, il trattamento, 
il deposito a discarica e lo smaltimento di rifiuti di qualsiasi specie e natura (urbani e speciali, 
anche assimilabili, pericolosi e non pericolosi); 

• la raccolta differenziata ed il recupero, reimpiego e riciclaggio di qualsiasi materiale, e la 
gestione dei relativi impianti; 

• servizi per la produzione e la commercializzazione di composti (mediante la trasformazione di 
rifiuti e di altre materie organiche), di trattamento e valorizzazione di materie derivate da 
procedimenti di recupero; 

• spazzamento, lavaggio ed innaffiamento delle strade ed altre are pubbliche; 

• la manutenzione ordinaria, straordinaria e migliorativa di aree verdi pubbliche (parchi, giardini, 
aree di attività sportiva, alberi) delle strade, degli arredi urbani, degli impianti di illuminazione, 
della segnaletica stradale, della cartellonistica pubblicitaria e degli impianti semaforici; 

• la gestione di stabilimenti igienici; 

• interventi di bonifica, valorizzazione, tutela e salvaguardia dell’ambiente, sgombero della neve 
da suolo pubblico o privato; 

• monitoraggio ambientale. 
 

Descrizione delle modalità di erogazione del servizio 

Sulla base di questo oggetto sociale, il Comune di Pordenone ha sottoscritto con la Società i 
contratti di servizio per la gestione dei servizi ambientali fino il 31/12/2017, per tener conto 
dell’esaurimento della discarica di Vallenoncello, comprendendo le attività di: 
- Raccolta di rifiuti: comprende i servizi porta a porta e lo svuotamento di tutte quelle postazioni 

ubicate lungo le strade, nell’ambito delle aree di circolazione e nel sottosuolo (isole interrate), 
ove trovano sede i contenitori adibiti alle raccolte differenziate del vetro, della carta e del 
cartone, della plastica e delle lattine e dell’umido organico. Il programma di collocamento, i 
punti di posizionamento, le tipologie di contenitori, i giorni e le ore di svuotamento sono 
concordati da GEA S.p.A. con l’ufficio ambiente e il comando di polizia municipale e sono 
suscettibili di modifiche e revisioni. Per quanto riguarda le modalità di erogazione del servizio, 
GEA S.p.A. assicura il servizio di raccolta del rifiuto secco non riciclabile attraverso la 
distribuzione all’utenza di un contenitore giallo (NAPO) da 70 lt. Per le utenze non domestiche 
sono disponibili contenitori di maggiore volumetria. I grandi condomini (oltre i 15 appartamenti) 
sono dotati di cassonetto dedicato da 1.100 lt dotato di chiave. La raccolta è domiciliare e 
avviene con frequenza settimanale. Nell’area definita inner ring e nel centro storico, è 
distribuito all’utenza un contenitore giallo (NAPO) da 50 lt e la raccolta avviene sempre con 
frequenza settimanale.  

- Raccolta imballaggi in plastica e metalli: Nell’area definita inner ring e nel centro storico GEA 
S.p.A. assicura il servizio di raccolta domiciliare degli imballaggi in plastica e metalli attraverso la 
distribuzione all’utenza di sacchetti di plastica e la loro raccolta con periodicità bisettimanale. 
Oltre alla raccolta porta a porta il servizio è garantito mediante l’utilizzo di contenitori interrati. 
Riguardo la raccolta di questa tipologia di rifiuto, al di fuori dell’area definita inner ring GEA 
S.p.A. assicura il servizio di raccolta stradale  mediante cassonetti stradali di colore blu. 

- Raccolta verde, sfalci, ramaglie: GEA S.p.A. assicura il servizio di raccolta del rifiuto verde, degli 
sfalci e delle ramaglie per tutte le utenze generalmente mediante l’utilizzo di cassonetti stradali 
da 2.400 litri. Inoltre, è prevista la possibilità nel caso in cui utenze a ruolo abbiano 
occasionalmente elevati quantitativi di rifiuto verde di conferirli direttamente all’area di messa 
in riserva messa a disposizione da GEA.  
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- Raccolta carta e cartone per utenze non domestiche: la raccolta è domiciliare e avviene con 
frequenza - diversificata. GEA S.p.A. assicura il servizio di raccolta domiciliare di carta e cartone 
presso le utenze commerciali della zona centrale e presso la zona industriale Nord/Sud come 
previsto da contratto di servizio con il Comune di Pordenone. La raccolta presso le utenze 
commerciali viene effettuata due volte la settimana previa esposizione nel suolo pubblico del 
materiale in questione fornendo un servizio serale successivamente alla chiusura dell’esercizio. 
La raccolta presso la zona industriale viene effettuata settimanalmente in orario diurno previa 
esposizione del materiale la sera che precede il giorno del ritiro.  

- Raccolta carta e cartone: nell’area definita inner ring e nel centro storico GEA S.p.A. assicura il 
servizio di raccolta domiciliare delle carta e cartone con la distribuzione all’utenza di un 
contenitore grigio/blu da 30 lt. Per le utenze non domestiche e per i grandi condomini sono 
disponibili contenitori di maggiore volumetria. La frequenza di svuotamento è settimanale. Al di 
fuori dell’area definita inner ring GEA S.p.A. assicura il servizio di raccolta stradale della carta e 
del cartone mediante cassonetti stradali di colore giallo. 

- Raccolta del vetro: GEA S.p.A. assicura la raccolta dei rifiuti in vetro mediante contenitori stradali 
di colore blu ubicati nel territorio comunale. 

- Raccolta umido organico: GEA S.p.A. assicura la raccolta del rifiuto umido organico mediante 
contenitori stradali di colore rosso ubicati nel territorio comunale. 

- Raccolta di rifiuti ingombranti, RAEE, olii alimentari esausti, di farmaci scaduti, toner e cartucce, 
abiti usati. 

- Gestione isole interrate. 
- Raccolta differenziata dei rifiuti cimiteriali. 
- Spazzamento manuale e meccanizzato del suolo pubblico: GEA S.p.A. provvede alla pulizia, 

all’asporto e allo smaltimento dei rifiuti presenti nelle aree comunali, pavimentate e asfaltate, 
purché di uso pubblico (strade, piazze, marciapiedi, portici) sia con l’utilizzo di macchine 
spazzatrici sia mediante lo spazzamento manuale (laddove la viabilità e il rispetto della quiete 
notturna non consentono un intervento di spazzamento reso esclusivamente dal “servizio 
meccanico”). La frequenza e le modalità del servizio offerto sono effettuate secondo programmi 
prestabiliti e concordati con il Comune di Pordenone seguendo quanto stabilito dalle parti nel 
Contratto di servizio, e con frequenze diverse per le tre zone individuate. 

- Gestione dei cestini stradali: GEA svolge lo svuotamento manuale e meccanizzato; questo è 
attuato con frequenza giornaliera nel Centro Storico dal lunedì al sabato, il mattino, mentre 
nelle altre zone individuate in precedenza e nei parchi (dove sono presenti circa un quarto dei 
cestini totali) il servizio è effettuato nell’arco della settimana per quartieri, nel pomeriggio. 

- Pulizia delle strade dai rifiuti abbandonati: GEA S.p.A. provvede quotidianamente, dal lunedì al 
sabato, con l’ausilio di una squadra composta sia da personale interno sia da ditte terze, alla 
rimozione di rifiuti ingombranti e di qualunque altro rifiuto abbandonato sul territorio comunale 
eccezion fatta per i rifiuti pericolosi. 

- Sgombero neve da suolo pubblico: Gea collabora con i servizi comunali preposti al ripristino della 
transitabilità dei marciapiedi, degli accessi a scuole e ospedali e degli attraversamenti pedonali 
attraverso lo sgombero della neve e lo spargimento del sale antigelo. 

- Gestione del Centro Comunale di Raccolta. GEA S.p.A. si occupa del servizio di gestione del 
centro di raccolta che è un’area controllata e recintata dove l’utente può conferire in maniera 
differenziata le varie frazioni dei rifiuti urbani e in particolare quelle specifiche categorie di rifiuti 
quali ingombranti e pericolosi che non possono essere inseriti nei contenitori stradali.  

- Attività di call center e contact center: servizio che garantisce la possibilità di prenotare la 
raccolta su chiamata, porre quesiti, conoscere modalità e tempi della raccolta porta a porta, 
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avanzare reclami e segnalazioni. Il servizio è stato istituito per agevolare il cittadino che spesso 
ha la semplice necessità di chiarimenti in merito a raccolte o segnala eventuali disservizi. 

- Gestione Post Mortem della discarica comunale: GEA S.p.A. si fa carico del servizio di gestione 
della discarica esaurita ubicata in Via Spezzadure 15, Vallenoncello – Pordenone, secondo 
quanto prescritto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale emessa dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia STINQ 680/PN/AIA/25 d.d. 15 marzo 2012 e successive proroghe. Le attività 
consistono nella: captazione del percolato, attività di controllo del transito dei mezzi per la 
movimentazione del percolato, attività di controllo ed efficienza delle reti, monitoraggio 
ambientale. 

- Attività educative, formative e di servizio all’utenza: attività svolte attraverso progetti didattici 
rivolti all’informazione e formazione sulle tematiche ambientali. Le attività specifiche di 
educazione ambientale condotte dalla società sono ricomprese in quel quadro organico più 
ampio di comunicazione e sensibilizzazione ambientale, quali ad esempio i laboratori didattici 
svolti all’interno di manifestazioni culturale di richiamo nazionale (come ad esempio 
“PordenoneLegge”) e/o locale rivolti ai ragazzi delle scuole in tema di riciclaggio e sul risparmio 
energetico. L’iniziativa “Rigiochiamo” volta ad abbinare il messaggio ecologico ad un scopo 
benefico-solidale recuperando giocattoli vecchi o privi di interesse per i proprietari con il 
coinvolgimento dei lavoratori disagiati di una Cooperativa sociale, partita nel 2013 è stata 
riproposta anche per l’anno scolastico 2014/2015. GEA S.p.A. è, inoltre, partner operativo nella 
campagna RAEE@scuola promossa da ANCITEL Energia & Ambiente, per la sensibilizzazione dei 
bambini delle scuole primarie alla corretta raccolta dei piccoli RAEE domestici. 

- Campagne di sensibilizzazione alla gestione dei rifiuti: realizzazione e articolazione di progetti di 
comunicazione con lo scopo di sviluppare comportamenti virtuosi da parte degli utenti. In 
particolare a fine 2014 ha curato l’informazione e comunicazione ai cittadini del centro città 
interessati dalle nuove modalità di raccolta differenziata introdotte.  

- Attività di manutenzione dei tappeti erbosi di aree verdi e grandi parchi: GEA svolge attività di 
tosatura dei tappeti erbosi, nel periodo compreso tra marzo e novembre, di rifilatura dei bordi e 
di contenimento degli arbusti e delle piante erbacee. 

- Attività di diserbo e decespugliamento dei bordi stradali, delle aree pavimentate di parchi, giardini 
e scoperti scolastici: il servizio è svolto all’interno della viabilità secondaria interna dei quartieri 
cittadini, all’interno di parchi, giardini e aree verdi; le attività di decespugliamento sono 
eseguite, durante tutta la stagione vegetativa – da marzo a ottobre – mentre le attività di 
diserbo sono svolte indicativamente in marzo-aprile e agosto-settembre; 

- Manutenzione dei cigli stradali e taglio dei sieponi: GEA svolge attività di manutenzione lungo i 
cigli stradali appartenenti alla viabilità principale o secondaria, effettuando anche il ripristino 
della visibilità della segnaletica stradale; il taglio e la triturazione di tutta la vegetazione a bordo 
strada da eseguirsi tra marzo e novembre. Inoltre, GEA provvede ad un intervento di potatura 
della vegetazione arbustiva, al fine di contenere la vegetazione dal piano stradale, nel periodo 
compreso tra settembre e novembre. 

- Attività di potatura di alberi di strade e aree verdi: nell’intero territorio comunale, Gea svolge 
attività di potatura di rimonda del secco o di contenimento, nel rispetto di un piano degli 
interventi concordato con gli uffici comunali competenti, al fine di saturare le risorse disponibili 
in bassa stagionalità e di tenere in considerazione la sicurezza e l’incolumità dei cittadini in base 
a monitoraggi specifici eseguiti nel corso dell’anno precedente alle attività; 

- Attività di manutenzione delle aiuole fiorite, delle fioriere, delle piante da interno nelle sedi 
comunali e di monitoraggio delle alberature: l’attività di manutenzione è svolta nei siti elencati 
nelle schede allegate al contratto di servizio, secondo una programmazione atta a garanzia 
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dell’impatto estetico desiderato; l’attività di monitoraggio, tesa al controllo continuativo 
dell’intero patrimonio arboreo comunale per una corretta programmazione delle attività di 
manutenzione delle alberature, consiste nella verifica della consistenza e dello stato 
fitosanitario e vegetativo del patrimonio arboreo comunale. 

- Attività di pulizia periodica delle fontane, di svuotamento dei cestini nei parchi e giardini comunali 
e di custodia parchi: GEA provvede ove previsto alla sorveglianza di parchi recitanti, attività di 
svuotamento dei cestini di parchi e giardini e relativa manutenzione, e attività di pulizia ed 
asporto di materiali presenti nelle fontane ricadenti nelle ree affidate e interventi di 
manutenzione e pulizia dei manufatti. 

 
Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici 

Dal punto di vista societario, Gea SpA è attualmente configurata come società in huose providing, ai 
sensi della disciplina comunitaria vigente in materia, ed il suo capitale sociale, pari ad Euro 890.828 
(ottocentonovantamilaottocentoventotto) suddiviso in 890.828 azioni ordinarie dal valore di 1 euro 
cadauna, è detenuto dal Comune di Pordenone per una quota di partecipazione pari al 96,876% del 
suo capitale, mentre per la restante parte: il 3,124 % è rappresentato da azioni proprie, dei Comuni 
di Andreis, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Caneva, Castelnovo del Friuli, Cimolais, Claut, Clauzetto, 
Cordenons, Erto e casso, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Roveredo in 
Piano, Sacile, Sequals, Travesio, Vito  d’Asio. Del 3,124 % la quota del 2,48 % è posseduta da Comuni 
per i quali la società non eroga servizi. 

La configurazione della società nel modello in house providing ha caratterizzato anche la 
configurazione dell’assetto proprietario e di controllo, talché i modelli di governance e i meccanismi 
gestionali, sia straordinari che ordinari, sono compatibili con le previsioni normative in materia di 
“controllo analogo” della Corte di Giustizia europea e della giurisprudenza.  

In particolare, quali strumenti per l’espletamento del controllo analogo congiunto , gli Enti locali 
partecipanti alla società hanno previsto la creazione del “Consiglio dei rappresentanti dei Comuni”. 
Il Consiglio dei Rappresentanti dei Comuni (CRC) è costituito dai Sindaci dei Comuni Soci o loro 
delegati. Garantisce agli Enti Locali Soci un controllo nei confronti di GEA S.p.A. analogo a quello 
esercitato sui propri servizi, attribuendo agli stessi deleghe speciali quali: 
• approvazione del bilancio di esercizio; 
• approvazione del piano industriale della società; 
• approvazione di altri documenti programmatici della società; 
• nomina del Gruppo Tecnico di Valutazione (GTV). 

A tal riguardo, appare utile delineare il sistema di amministrazione e controllo così come recepito 
dallo statuto sociale, puntualizzando che nel 2013 Gea ha concluso il processo volto alla costruzione 
di un Modello Organizzativo di Gestione ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 avente quale 
finalità la prevenzione dei rischi di commissione dei reati che comportino una peculiare forma di 
responsabilità penale-amministrativa a carico della Società. Il 27 marzo 2013, con provvedimento 
interno n° 174, si è infatti proceduto alla formale approvazione del Modello Gestione e Controllo 
corredato dei relativi allegati e contestualmente è stato costituito l’Organismo di Vigilanza, a 
composizione collegiale, che ha cominciato da quella data la propria attività di vigilanza e audit. 
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Sulla base di alcuni estratti dello statuto sociale della società, di seguito si riporta l’organizzazione 
del modello di governance adottato, in coerenza con i dettami previsti per l’esercizio del controllo 
analogo. 

 

Al fine di definire meglio gli assetti gestionali della società in trattazione, si ritiene utile un 
approfondimento sulla sede societaria e sull’organizzazione del personale. In merito alla sede sociale 
e la sede operativa della società, si evidenzia come durante il 2013 il Consiglio dei Rappresentati dei 
Comuni ha dato incaricato l’Organo Amministrativo della Società di procedere con uno studio di 
fattibilità per la realizzazione di una nuova sede e per una riorganizzazione della strutturazione 
logistica aziendale, dato che solo una delle tre sedi operative (via Savio, via Nuova di Corva e via 
Fornace) è di proprietà aziendale, mentre le altre due sono in affitto, con un costo annuo di 
locazione di oltre 90.000 euro annui per il 2013. La soluzione individuata consiste nell’accorpare 
nell’unico sito di proprietà di Via Savio le attività operative e amministrative della Società, adibendo 
il capannone esistente (ex impianto di GEA – Gestioni Ecologiche e Ambientali spa Relazione sulla 
gestione dell’esercizio 2013 compostaggio) a ricovero mezzi e officina e costruendo un nuovo corpo 
separato per uffici, spogliatoi, e sala riunioni oltre a una nuova serra entro l’anno 2015. Si è quindi 
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proceduto a realizzare un progetto di fattibilità per la nuova sede e, una volta individuate le 
caratteristiche minime necessarie, ad attivare le procedure di gara per l’avvio della progettazione 
preliminare.  In merito all’organizzazione delle risorse umane aziendali, si evidenzia come al 31 
dicembre 2013 il personale in organico delle società risultava essere pari a 71 dipendenti, come 
riportato nello schema seguente: 

 

 

 

 

 

Esposta l’organizzazione della società e la dotazione organica, di seguito viene presentata la 
struttura di uomini e mezzi di GEA nel suo complesso utilizzata, distinta per macro settori di attività: 

• Raccolta RU e raccolta differenziata (personale FTE dedicato: 38): 
- 11 compattatori mono operatore; 
- 13 compattatori tradizionali; 
- 4 mezzi leggeri; 
- 6 mezzi di diversa tipologia. 

• Spazzamento strade e piazze pubbliche (personale FTE dedicato: 10): 
- 2 motocarri; 
- 5 autospazzatrici a motore; 
- 2 autospazzatrici elettriche; 
- 1 mezzo di diversa tipologia. 

 
Da sottolineare come sia in corso un ammodernamento del parco mezzi per perseguire i fini 
societari di efficienza ed aumento del livello di sicurezza. Il modello gestionale, del quale si è dotato 
GEA S.p.A., prevede, inoltre, di limitare al massimo i servizi operativi esternalizzati, eseguendo 
internamente la totalità dei servizi cruciali alla gestione dell’ambiente cittadino; in particolare, 
restano solo alcuni servizi affidati esternamente, in particolare le raccolte selettive (RUP, olii 
esausti, abiti usati, ecc…), mantenendo tuttavia in capo alla società l’attività di controllo e di 
direzione delle stesse. Da segnalare come la gestione degli ecocentri è affidata esternamente (per 
tale attività vengono utilizzati lavoratori delle cooperative sociali per fronte a particolari carichi di 
lavoro) e come tutte le attività legate alla valorizzazione, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti 
siano gestite da ditte terze, tranne l’impianto di messa in riserva del verde di Via Spezzadure gestito 
internamente. 
 
Effettuata una breve disamina delle variabili caratteristiche riguardo il modello gestione societario, 
si espongono alcune tabelle esplicative dei macro dati economici, patrimoniali e finanziari rilevati 
dai bilanci del gestore, che esprimono in numeri l’operato della società. La tabella che riprende i 
principali dati economici di GEA SpA, mostra come l’utile abbia presentato una lieve contrazione 
nell’ultimo anno fiscale, tuttavia il risultato operativo si è attestato sul valore di euro 811.000 con  
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una crescita di 4 punti percentuali rispetto al 
2012. Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 
31/12/2013 presenta un valore della 
produzione pari a Euro 9.516.000, mentre il 
costo del la-voro ammonta nel 2013 a Euro 
3.206.000, pari al 33% del valore della 
produzione, con un aumento percentuale 
rispetto al 2012 per 0.96 punti dovuto 
all’internalizzazione di alcuni servizi svolti da 
società esterne, ed un incremento del numero 
delle unità di 3 elementi rispetto allo stesso 
periodo del precedente anno. 

 
B.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 

 

Definizione degli obblighi di servizio pubblico 

I servizi sono considerati ad ogni effetto servizi di pubblico interesse di cui alla L.12 giugno 1990, n. 
146 e, pertanto, per nessuna ragione potranno essere sospesi o abbandonati, salvo scioperi o altre 
cause di forza maggiore non imputabili a GEA SpA. GEA uniformerà l’erogazione dei servizi ai 
principi di seguito elencati: 

a) Eguaglianza 

L’erogazione del servizio pubblico deve essere ispirata al principio di uguaglianza di comportamento 
nei confronti di tutti gli utenti residenti e nel rispetto dei diritti degli stessi. Le regole riguardanti i 
rapporti tra utenti e servizi pubblici e l’accesso ai servizi pubblici devono essere uguali per tutti. 
Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, 
razza, lingua, religione ed opinioni politiche. Va garantita la parità di trattamento, a parità di 
condizioni del servizio prestato, sia fra le diverse aree geografiche di utenza, sia fra le diverse 
categorie o fasce di utenti. 

b) Imparzialità 

GEA avrà l’obbligo di ispirare i propri comportamenti, nei confronti degli utenti, a criteri di 
obiettività ed imparzialità. In funzione di tale obbligo si interpretano le singole clausole delle 
condizioni generali e specifiche del servizio e le norme regolatrici del settore. 
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c) Continuità 

L’erogazione dei servizi pubblici, nell’ambito delle modalità stabilite dalla normativa regolatrice di 
settore, dovrà essere continua, regolare e senza interruzioni. In caso di funzionamento irregolare o 
di interruzione del servizio per cause non imputabili a GEA, quest’ultima dovrà adottare misure 
volte ad arrecare agli utenti il minor disagio possibile. 

d) Partecipazione 

La partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio pubblico dovrà essere garantita, sia per 
tutelare il diritto alla corretta fruizione del servizio, sia per favorire la collaborazione nei confronti di 
GEA. L’utente potrà presentare reclami, produrre documenti, prospettare osservazioni, formulare 
suggerimenti per il miglioramento del servizio. GEA dovrà dare riscontro all’utente circa le 
segnalazioni e le proposte da esso formulate. 

e) Efficienza, efficacia ed economicità, trasparenza 

Il servizio pubblico dovrà essere erogato in modo da garantire l’efficienza, l’efficacia, l’economicità 
e la trasparenza. 

f) Legittimità  

Per l’espletamento dei servizi GEA dovrà osservare e far osservare le norme vigenti in materia e le 
disposizioni, alle ditte alle quali siano eventualmente affidati singoli incarichi e/o servizi nel rispetto 
delle disciplina degli appalti pubblici in vigore. 

Oltre la presenza di tali obblighi di servizio pubblico, relativi all’universalità del servizio, l’azienda si è 
dotata di una carta degli Standard di servizio (in attesa di approvazione), come previsto da vigente 
contratto di servizio, con rigorosi standard tecnici per i servizi di raccolta rifiuti (sono previsti 
standard in merito al riempimento dei cassonetti e alla frequenza di svuotamento, inoltre l’azienda 
fissa degli obiettivi di costo massimo per tonnellata di tipologia di rifiuto per la comunità), 
spazzamento stradale (sono fissati standard tecnici relativi agli orari di espletamento del servizio) e 
per la gestione del verde cittadino (sono fissati standard relativi ai livelli minimi delle prestazioni). 
Inoltre, nella stessa sono fissati standard tecnici aziendali quali: 

• la presentazione obbligatoria con cadenza annuale di un programma complessivo di 
svolgimento dei servizi a carattere vincolante; 

• l’obbligo per l’azienda di certificare il processo aziendale attraverso il raggiungimento dello 
standard ISO 9000 con un responsabile interno; 

• l’obbligo di avere all’interno dell’azienda un responsabile Sistema Qualità; 

• l’obbligo di utilizzare un controllo di gestione con un sistema di contabilità analitica 
standardizzato (Rif. DPR 158/99) indispensabile per supportare il comune nell’applicazione 
della TARES; 

• l’obbligo di invio di un sistema di reporting con contenuti minimi obbligatori con cadenza 
programmata; I contenuti minimi obbligatori dei report comprendono i dati e le informazioni 
relative a: 
- quantità di rifiuti raccolti per ogni frazione merceologica; 
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- numero di giri di raccolta effettuati giornalmente / settimanalmente, distinte per tipologia 
di raccolta (differenziata, indifferenziata) e per zone. 

- impianti di destinazione dei rifiuti raccolti 
- frequenze del servizio di spazzamento (comprese le differenze tra le frequenze di servizio in 

aree con esigenze di servizio diverse) distinte in frequenze del servizio di spazzamento 
- manuale e frequenze del servizio di spazzamento meccanizzato; 
- frequenze degli sfalci dei tappeti erbosi, del diserbo, del decespugliamento, delle 

manutenzioni dei cigli stradali e del taglio di sieponi, della potatura di alberi lungo le  strade 
e in aree verdi, di manutenzione di aiuole fiorite e di fioriere; 

- frequenza della pulizia periodica delle fontane e di svuotamento dei cestini 
- valutazione della corrispondenza tra le caratteristiche del servizio svolto e i livelli di qualità 

previsti dagli standard elencati nel presente lavoro; 
- orari di espletamento dei diversi servizi per tipologia di servizio. 

• obbligo con cadenza concordata di metter in atto campagne di “customer satisfaction” da 
soggetti terzi; 

• obbligo di essere dotati di un protocollo di gestione di situazioni di calamità naturali in 
coordinamento con la Protezione Civile, esplicato con specifici piani di emergenza coordinati e 
approvati dalla Protezione Civile 

• obbligo della presenza di responsabile preposto alla gestione di eventuali calamità naturali; 

• obbligo di utilizzare un cartellino di riconoscimento obbligatorio da parte degli operatori: 

• obbligo di conservare e gestire una banca dati per i sinistri, incidenti e infortuni interna a Gea, 
con una reportistica in merito il numero di ore dedicate alla formazione sui problemi della 
sicurezza, il numero d’incidenti sul lavoro riscontrati e il numero di sinistri attivi e passivi 
registrati dagli automezzi e dalle attrezzature. 

 

Compensazioni 

Secondo quanto previsto dall’art. 34, comma 20, del d.l. 18 ottobre 2012, l’Ente deve anche 
indicare la sussistenza di eventuali compensazioni economiche a favore del soggetto affidatario del 
servizio pubblico locale. Il concetto di compensazione può essere inteso in due modi diversi. In 
primo luogo, le compensazioni possono rappresentare eventuali apporti finanziari addizionali che 
gli enti locali devono corrispondere al soggetto affidatario del servizio pubblico locale.  

Nel caso del servizio di gestione dei rifiuti urbani, il sistema di remunerazione si basa, a norma di 
legge sull’imposizione della TARI all’utenza, così come istituita dalla Legge 147/2013. Sulla base di 
quanto disposto da tale dettato normativo ed in particolare nell’Art. 1, comma 651, il Comune di 
Pordenone si è attenuto, nella definizione del Piano economico finanziario per la determinazione 
del valore della TARI all’utenza, di quanto disposto dal D.P.R. 158/1999, istitutivo del cosiddetto 
“metodo normalizzato” per la determinazione dell’allora tariffa di igiene urbana.  

Il metodo normalizzato è utilizzato per determinare il livello di remunerazione del servizio in tutte le 
sue parti e, nel caso particolare dell’ultima annualità, ha portato a determinare un ammontare 
complessivo di risorse necessarie pari a 7.245.712,37 €, suddivise sulla base della seguente tabella: 
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Le voci di costo/ricavo riportate nello schema precedente sono quelle previste dal DPR 158/1999, e 
si riferiscono in particolare: 
1. Costi di gestione del ciclo dei servizi sui rifiuti indifferenziati (CGIND). Questa voce di costo 

ricomprende al suo interno: 
a) Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche (CSL): si tratta di una delle voci 

con la maggiore incidenza degli standard quali-quantitativi richiesti dal contratto di servizio; 
b) Costi di Raccolta e trasporto del rifiuto indifferenziato (CRT): in questa voce sono ricompresi 

i costi del personale direttamente coinvolto nell’erogazione del servizio specifico, il costo 
degli automezzi dedicati, i costi dei contenitori per la raccolta della frazione secco residuo; 

c) Costi di trattamento e Smaltimento del rifiuto indifferenziato (CTS): in questa voce sono 
ricompresi i costi, diretti ed indiretti, relativi al trattamento/smaltimento delle frazioni di 
rifiuto secco residuo e da spazzamento stradale; 

d) Atri costi (AC): in questa voci sono ricompresi i costi connessi alla raccolta in senso lato, 
potendo dunque ricomprendere i costi relativi all’acquisto di sacchi e altri materiali, analisi 
merceologiche e/o campagne di informazione. Inoltre, sono ricomprese in questa voce i 
costi relativi alle attività connesse e correlata al servizio di igiene urbana, come ad esempio 
le attività di raccolta di rifiuti abbandonati e di tutti i rifiuti abbandonati sulle strade e le aree 
pubbliche. 

2. Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata (CGD). Questa voce di costo ricomprende al 
suo interno: 
a) Costi di raccolta differenziata per materiale (CRD): include i costi relativi alla raccolta in cui 

un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di 
facilitarne il trattamento specifico, ricomprendendo i costi del personale direttamente 
coinvolto, costi degli automezzi specifici relativi alla raccolta per tipologia di prodotto, e di 
costi connessi e correlati; 
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b) Costi di Trattamento e Riciclo (CtR): in questa voce sono inclusi tutti i costi sostenuti per 
l’avvio a recupero e valorizzazione dei rifiuti provenienti dai circuiti della raccolta 
differenziata. Da questa voce vengono detratti i contributi CONAI; 

3. Costi Comuni (CC). In questa voce sono ricompresi: 
a) Costi amministrativi di riscossione ed accertamento del contenzioso (CARC), i quali 

comprendono i costi di sportello, di fatturazione, riscossione e contenzioso, attualmente in 
carico al Comune; 

b) Costi generali di gestione (CGG): in questa voce sono ricompresi anche tutti i costi 
amministrativi del Comune collegati alle attività di gestione del ciclo rifiuti; 

c) Costi Comuni diversi (CCD): sono inclusi i costi di mantenimento/funzionamento delle 
strutture a carico del Comune; 

4. Costi d’Uso del Capitale (CK). In questa voce sono ricompresi: 
a) Ammortamento (AMM) 
b) Remunerazione del capitale investito (R): in questa voce è ricompreso il margine utile 

considerato dalla sentenza Altmark. 

La suddivisione dei costi nel 2014 tra parte fissa e parte variabile è stata determinata 
rispettivamente nel 46,63 % e 53,37% mentre per la ripartizione dei costi imputati alle utenze non 
domestiche e domestiche si è mantenuta invariata la stima dell’esercizio precedente: 53,30% per le 
utenze domestiche e 46,70% per le utenze non domestiche. 

Il Comune di Pordenone si è tuttavia riservato per l’anno 2014 la facoltà di utilizzare la previsione 
disposta dal comma 660 dell’Articolo 1 della Legge 147/2013, il quale dispone che “il comune può 
deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, 
ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”. In particolare, 
per l’anno 2014, il valore della remunerazione del servizio derivante dalla TARI pagata direttamente 
dall’utenza è stato decurtato di Euro 250.000, così da portare il valore complessivo delle tariffe 
medesime ad € 6.995.712,37.   

Tale decurtazione, pari a Euro 250,00 è qualificabile come compensazione per obbligo di servizio 
pubblico, nel senso che l’Ente affidante ha previsto per GEA una remunerazione da utenza inferiore 
ai costi necessari all’esecuzione del servizio alla luce delle particolari condizioni socio economiche di 
particolari categorie di cittadini e fruitori del servizio e, pertanto, è ricorso a un sistema 
compensativo derivante dalla fiscalità locale atto a garantire l’equilibrio fra la sostenibilità 
economica della gestione e gli interessi della comunità locale da tutelare.In secondo luogo, in sede 
comunitaria, le compensazioni rappresentano gli emolumenti economici che un ente pubblico può 
riconoscere a un soggetto affidatario di un servizio economico d’interesse generale. In tale sede, 
alcune compensazioni sono automaticamente riconosciute compatibili con il diritto comunitario 
senza necessità di svolgere alcun procedimento autorizzativo e/o notifica.  

Altre compensazioni, invece, possono essere qualificate come aiuti di stato e possono essere 
considerate compatibili con il diritto comunitario solo in determinati casi. Per quanto qui interessa, 
così come specificato nella Comunicazione della Commissione Europea C(2011) 9404 del 
20.12.2011, le compensazioni che non sono considerate aiuti di stato e che sono considerate 
automaticamente compatibili con il diritto comune sono le compensazioni che soddisfano quattro 
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condizioni specifiche individuate dalle giurisprudenza comunitaria e, in particolare, dalla sentenza 
della Corte di Giustizia nel caso Altmark Trans GmbH.  

Lo scopo di queste condizioni è quello di escludere tout court l’esistenza di un aiuto di stato quando 
la compensazione rappresenta una contropartita delle prestazioni effettuata dalle imprese 
beneficiarie per assolvere obblighi di servizio pubblico, cosicché tali imprese non traggono, in realtà, 
un vantaggio finanziario e il suddetto intervento non ha quindi l’effetto di collocarle in una 
posizione concorrenziale più favorevole rispetto a quella delle società che fanno loro concorrenza. 

Nel caso di specie, i corrispettivi che sono riconosciuti per i servizi ambientali erogati da GEA SpA 
sono compensazioni in senso comunitario che non rappresentano aiuti di stato e che sono 
automaticamente compatibili con il diritto comunitario. Infatti, in linea con le quattro condizioni 
previste nella sentenza del caso Altmark Trans GmbH: 

i. GEA SpA è una società incaricata dell’adempimento di specifici obblighi di servizio pubblico 
determinati in fase di regolamentazione dell’affidamento del servizio; 

ii. i corrispettivi erogati a GEA SpA, sono definiti in base a parametri preventivamente 
determinati in modo obiettivo e trasparente nel contratto di servizio che regola 
l’affidamento del servizio; 

iii. i corrispettivi erogati non eccedono quanto necessario per coprire integralmente il servizio 
pubblico, tenendo conto di un mero margine di utile ragionevole. A tale fine, per "margine 
di utile ragionevole" si è inteso il tasso di remunerazione del capitale investito; 

iv. GEA SpA, come evidenziato nei paragrafi che precedono, è organizzata secondo criteri di 
efficienza e ha mezzi adeguati per adempiere agli obblighi di servizio pubblico ad essa 
affidati. In dettaglio, per quanto riguarda il servizio di raccolta, si può affermare che 
l’affidamento è stato effettuato secondo criteri di efficienza. Relativamente agli altri servizi 
GEA non sono possibili confronti tra la struttura dei costi della società e quella della media 
del settore, in modo tale da evidenziare una sostanziale efficienza della gestione. 
 

In relazione al servizio di gestione delle aree verdi comunali, regolato da contratto di servizio 
sottoscritto in data 25/02/2004 con scadenza 31/12/2017, sulla base degli obblighi di servizio 
previsti nel contratto, per ogni attività sono previsti specifici piani di intervento, con cadenze 
regolate, ed elenco dei prezzi dei servizi richiesti soggetto a rivalutazione annuale sulla base 
dell’indice FOI senza tabacchi del mese di agosto e revisione triennale, con l’indicazione dei metri 
quadri di verde gestito, e l’indicazione precisa di tutte le altre componenti oggetto del servizio. Sulla 
base di queste considerazioni, per il servizio di manutenzione del verde pubblico cittadino, il 
corrispettivo per i servizi considerati a corpo previsto da contratto di servizio è pari a 1.300.180 al 
netto dell’IVA prevista, mentre nell’anno 2013 è stato pari ad euro 1.041.999. L’attuale meccanismo 
di remunerazione costituisce corrispettivo puro e risulta coerente con i parametri di Altmark. 
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SEZIONE C 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

 

C.1.  Specificazione della scelta della modalità di affidamento, dell’osservanza dei requisiti europei 
e descrizione dei relativi adempimenti. 

 

Il quadro di riconfigurazione complessiva dei servizi ambientali del Comune di Pordenone e la 
qualificazione dei servizi riconducibili al nuovo disegno come servizi pubblici locali con rilevanza 
economica determinano la sottoposizione, per sussistenza del presupposto oggettivo, alla 
procedura di verifica prevista dall’art. 34, commi 20 e 21 del d.l. n. 179/2012 convertito in legge n. 
221/2012. 

Il Comune di Pordenone intende utilizzare il modello “in house providing” per l’affidamento dei 
servizi ambientali, intesi come complesso di attività comprensivo, allo stato attuale: 
a) del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti; 
b) del servizio di gestione del verde pubblico – verde urbano. 

La definizione del modello “in house providing” è riferita all’individuazione, quale soggetto gestore 
al quale affidare direttamente la gestione dei servizi, della società “Gestione Servizi Ambientali” 
S.p.a. (di seguito individuata anche come GEA S.p.a. o GEA). 

Il modello gestionale prescelto, sulla base degli elementi di analisi economica e di contesto 
rappresentati nella sezione D, comporta il riscontro della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento comunitario per l’affidamento in house, con riferimento particolare: 
a) alla partecipazione pubblica totalitaria, dovendo escludersi la partecipazione, anche minoritaria, 

di un’impresa privata al capitale di una società in house (Sentenza della Corte di Giustizia 
Europea 11 gennaio 2005, causa C-26/03, Stadt Halle c. TREA Leuna); 

b) al controllo analogo, per il quale l’ente affidante deve esercitare sulla società in house un 
controllo analogo a quello che esercita sui propri servizi (il meccanismo deve importare 
un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e le decisioni rilevanti, e può essere attuato 
con poteri di direttiva, di nomina e revoca degli amministratori, e con poteri di vigilanza e 
ispettivi: per controllo analogo si intende un rapporto equivalente, ai fini degli effetti pratici, ad 
una relazione di subordinazione gerarchica, e tale situazione si verifica quando sussiste un 
controllo gestionale e finanziario stringente dell’Ente pubblico sull’Ente societario); 

c) alla destinazione prevalente dell’attività a favore dell’ente affidante. 
 
Rispetto ai suddetti elementi l’analisi è stata effettuata tenendo conto anche di quanto disposto 
dall’art. 17 della Direttiva 23/2014/UE, il quale stabilisce che una concessione aggiudicata da 
un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 1, 
lettera a), a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di 
applicazione della stessa direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui 

trattasi un controllo analogo a quello da esso esercitato sui propri servizi; 
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b) oltre l’80 % delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore di cui trattasi; e 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione di capitali privati diretti, ad 
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere 
di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non 
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 

Il riscontro degli elementi è riferito all’affidamento di entrambi i servizi indicati, posta la prospettiva 
di affidamento congiunto in chiave “multiservice”. 

 

C.2. Specificazione dell’osservanza dei requisiti europei rispetto alla modalità di affidamento   
scelta e descrizione dei relativi adempimenti. 

 

Il riscontro dell’effettività del controllo analogo è rapportato all’analisi della sussistenza degli 
elementi di relazione specifica: 
a) nello statuto della società GEA. s.p.a. e nei patti parasociali sottoscritti dal Comune di 

Pordenone; 
b) nei documenti esplicitanti la composizione del capitale sociale (estratti dalla visura camerale 

rilasciata dalla CCIAA di Pordenone ed esplicitati anche nel Piano Industriale 2013); 
c) nel sistema dei controlli esercitati dal Comune di Pordenone sulla società GEA s.p.a. in base agli 

artt. 147 e seguenti del decreto legislativo n. 267/2000, come desumibile dal Regolamento per 
la disciplina dei controlli interni adottato dal Comune con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 7 del 11 febbraio 2013; 

d) nel sistema di verifiche delineato dal contratto di servizio tra il Comune di Pordenone e la 
società GEA s.p.a. per la gestione del servizio rifiuti (art. 27 del contratto di servizio). 

La verifica e le risultanze della stessa sono esplicitate nella tabella seguente, nella quale, in rapporto 
ad ogni requisito richiesto dall’ordinamento comunitario per la sussistenza del controllo analogo, 
sono riportati gli elementi riscontrati nel sistema regolativo delle relazioni tra il Comune di 
Pordenone e la società GEA s.p.a., con indicazione dell’atto o del documento e degli elementi 
specifici in esso riportati.    

La prima colonna individua il requisito comunitario, come descritto in dettaglio in base alla 
giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea nella Tabella 1 della Parte prima della 
presente relazione. 

La seconda colonna individua l’elemento specifico sussistente nella relazione tra il Comune di 
Pordenone e la società GEA s.p.a. in relazione all’affidamento diretto secondo il modello in house 
providing del servizio di gestione dei rifiuti. 
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La terza colonna evidenzia sinteticamente il riferimento dell’atto (amministrativo, societario, 
contrattuale) o del dato normativo (regolamentare) che riporta l’elemento specifico indicato nella 
seconda colonna.  

 

Tabella A 

 

Riscontro dei requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario per la sussistenza del c.d. “controllo analogo” 
nel rapporto tra il Comune di Pordenone e la società GEA s.p.a. 

Requisito ordinamento 
comunitario 

Elemento specifico rilevato nel 
rapporto tra Comune di Pordenone  
e società GEA s.p.a. corrispondente 

al requisito comunitario 

Atto nel quale è riportato l’elemento 
specifico rilevato 

Titolarità pubblica 
integrale del capitale 
sociale – impossibilità 
di apertura a privati. 

 

 

Lo Statuto della società GEA s.p.a. 
contiene norme che prevedono la 
trasferibilità delle quote solo a 
soggetti pubblici (enti locali). 
Lo Statuto della società prevede 
che il trasferimento di azioni possa 
avvenire solo a favore di altri 
soggetti pubblici. 

Art. 1, comma 2 dello Statuto della società, 
il quale prevede che la società è e capitale 
interamente pubblico. 
Art. 7, comma 1 dello Statuto della società, 
il quale prevede che il capitale sociale deve 
essere sempre interamente detenuto da 
enti pubblici. 
L’art. 7, comma 3 dello Statuto di GEA s.p.a. 
prevede che i soci potranno cedere o 
trasferire le loro azioni, ma che nel 
processo di trasferimento è assicurato il 
diritto di prelazione ai soci attuali. Inoltre 
l’art. 8 dello Statuto prevede una specifica 
clausola di gradimento dei potenziali nuovi 
soci.  

Titolarità pubblica 
integrale del capitale 
sociale – suddivisione 
del capitale tra più 
soci pubblici 
(pubbliche ammi-
nistrazioni). 

Il capitale sociale della società GEA 
s.p.a. è interamente detenuto da 
soggetti pubblici, quali, nello 
specifico, il Comune di Pordenone  
e altri Comuni della provincia. 
A fronte della suddivisione del 
capitale sociale tra le quote di 
proprietà del Comune di Pordenone 
e quelle di proprietà degli altri 
Comuni soci il Comune di 
Pordenone  detiene la maggioranza 
assoluta delle quote del capitale 
sociale della società GEA s.p.a. 
potendo pertanto esercitare 
influenza determinante sulle 
decisioni strategiche della società 
stessa.  

La visura della CCIAA di Pordenone 
consente di rilevare che il Comune di 
Pordenone detiene in proprietà il capitale 
sociale della società GEA S.p.a. per il 
96,876% (pari a quota azioni per valore 
capitale corrispondente ad euro 863.000) e 
che tutti gli altri soci sono tutti enti locali 
(tutti Comuni). 
L’art. 16 dello statuto della società GEA 
s.p.a. evidenzia la possibilità del Comune di 
Pordenone  di intervenire nelle decisioni 
fondamentali per la vita della società, 
potendo risultare socio determinante 
nell’assemblea ordinaria ed in quella 
straordinaria. 
L’art. 16 dello statuto della società 
evidenzia quindi la possibilità per il Comune 
di Pordenone di esercitare nelle relazioni 
con gli altri soci un potere significativo, in 
base alla detenzione della maggioranza 
assoluta del capitale sociale. 
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Potere di nomina 
dell’ente locale o degli 
enti locali soci dei 
componenti degli 
organi esecutivi della 
società affidataria in 
house. 

Avendo proprietà del capitale 
sociale per quote che determinano 
la maggioranza assoluta in 
assemblea, il Comune di Pordenone 
gode di una situazione di potenziale 
maggior favor nella nomina dei 
componenti dell’organo ammi-
nistrativo della società.   

L’art. 16 dello Statuto della società 
consente al Comune di Pordenone di poter 
esercitare poteri di nomina degli 
amministratori o dell’amministratore unico 
in base alla maggioranza assoluta. 

 

Obbligo di oggetto 
sociale delimitato e 
non esteso. 

L’oggetto sociale della società GEA 
s.p.a. è modulato con varie attività, 
comunque delineate e rispetto alle 
quali risultano prevalenti le attività 
di gestione dei rifiuti (comprensive 
dell’eventuale realizzazione di 
impiantistica). 

L’art. 2 dello statuto della società GEA s.p.a.  
stabilisce che la società ha per oggetto una 
serie di attività, rispetto alle quali rilevano 
quelle di gestione dei rifiuti e di gestione 
del verde pubblico, nonché una serie di 
attività complementari alle stesse. 

Obbligo di sviluppo dei 
servizi affidati 
nell’ambito territoriale 
di riferimento 
dell’ente locale socio o 
degli enti locali soci. 

Lo statuto della società GEA s.p.a. 
delinea come attività fondamentali 
quelle affidate dagli enti locali soci. 
L’attività è potenzialmente amplia-
bile mediante la partecipazione 
della società a gare per l’affida-
mento di servizi di gestione di 
rifiuti, ma l’attività effettiva è legata 
ai territori del Comune di 
Pordenone (prevalente) e degli altri 
Comuni soci. 
L’attività della società GEA s.p.a. è 
quindi limitata al territorio di detti 
enti ed è esercitata fondamental-
mente a beneficio di questi ultimi. 

L’art. 2, comma 4 dello statuto della società 
delinea il quadro di priorità delle attività a 
favore degli enti soci. 

Limitati poteri 
dell’organo di gestione 
della società 
(Amministratore 
Unico) 

La società GEA S.p.a. ha un 
Amministratore Unico come organo 
di gestione. 
I poteri dell’A.U. sono definiti nello 
Statuto e sono equilibrati con quelli 
dell’Assemblea. 
L’Assemblea ha il potere di 
intervenire nelle decisioni 
strategiche della società. 

L’art. 29 dello statuto della società GEA 
s.p.a.  stabilisce i poteri dell’Amministratore 
Unico sottoponendoli tuttavia, per una 
serie di atti rilevanti, all’approvazione 
dell’Assemblea (comma 1). 
Gli articoli 16 e 17 dello Statuto rimettono 
all’Assemblea l’adozione delle principali 
decisioni strategiche per la vita della 
società. 
Inoltre l’art. 17 prevede che l’assemblea dei 
soci approva specificatamente taluni 
particolari e maggiormente rilevanti atti di 
gestione (es. modifica dello statuto, 
emissione di prestiti obbligazionari, ecc.). 
Da tali elementi risulta il margine di 
autonomia contenuto dell’organo 
amministrativo della società. 

Effettività del 
controllo analogo. 

Il controllo analogo è esercitato n 
termini sostanziali ed effettivi dal 
Comune di Pordenone sulla società 
GEA s.p.a. attraverso: 

Il Comune di Pordenone  esercita il 
controllo analogo sulla società GEA s.p.a. 
mediante: 
a) l’influenza sugli obiettivi e sulle decisioni 
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a) gli strumenti previsti dallo 
statuto sociale e le relative 
possibilità di azione concesse al 
socio di maggioranza; 
b) i controlli effettuati in attuazione 
del sistema dei controlli interni 
previsto dall’art. 147 del d.lgs. n. 
267/2000; 
c) le verifiche sui livelli qualitativi e 
sugli standard dei servizi gestiti 
realizzate in base a quanto stabilito 
nel contratto di servizio. 
L’esercizio del controllo analogo è 
sostenuto dagli obblighi informativi 
specifici che la società ha nei 
confronti del Comune di 
Pordenone. 

 

strategiche della società grazie ai poteri 
esplicitati in assemblea ai sensi degli artt. 
16 e 17 dello statuto societario; 
b) gli strumenti di controllo analogo 
individuati nello statuto societario all’art. 
30;  
c) l’esercizio delle misure di verifica e di 
controllo previste nei contratti di servizio 
stipulati tra il Comune di Pordenone e la 
società GEA s.p.a. per le due tipologie di 
servizi affidati; 
d) l’esercizio delle misure di controllo 
sull’andamento gestionale ed economico-
finanziario della società, previsti dagli 
articoli da 22 a 32 del Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni del Comune. 
Il Comune di Pordenone ha quindi la possi-
bilità di influenzare in modo determinante 
sia gli obiettivi strategici che le decisioni 
importanti della società GEA s.p.a. . 

 

Dall’esame di tutte le norme e di tutte le circostanze incidenti sul rapporto tra il Comune di 
Pordenone quale ente affidante, e la società GEA s.p.a. quale soggetto affidatario “in house” del 
servizio pubblico locale di gestione  dei rifiuti del Comune stesso, risulta che l'ente concessionario è 
soggetto ad un controllo che consente all'autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni, 
con una possibilità di influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 
importanti. 

Al fine di rilevare la sussistenza del requisito dell’attività prevalente a favore del Comune di 
Pordenone e degli altri Comuni soci e affidanti, intesi come rappresentativi delle rispettive 
comunità locali e, pertanto, considerando il parametro stesso come riferito all’attività svolta a 
favore dei cittadini e degli altri soggetti (persone giuridiche) residenti e/o operanti in tali contesti 
territoriali, viene ad essere assunto il parametro dimensionale dei ricavi per i servizi realizzati dalla 
società GEA s.p.a. valutati sulla base dell’ultimo anno di bilancio chiuso (2013). 
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Tabella B 

 

Requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario per la sussistenza dell’attività prevalente svolta a favore 
dell’ente locale unico socio o degli enti locali soci 

Requisito ordinamento 
comunitario 

Elemento specifico 
rilevato nel rapporto tra 
Comune di Pordenone e 

società GEA s.p.a. 
corrispondente al 

requisito comunitario 

Elementi documentali e quantitativi riferibili al requisito 

Maggior parte dell’ 
attività svolta dalla 
società affidataria in 
house a favore dell’ 
ente locale affidante – 
marginalità di altre 
attività svolte dalla 
società. 

Le prestazioni della 
società GEA s.p.a. sono  
destinate in via esclusiva 
al Comune di Pordenone 
(prevalente) e agli altri 
Comuni soci.  

 

 

Il Bilancio 2013 (ultimo bilancio approvato e depositato) 
evidenzia che la società nel 2013 ha svolto il servizio di 
gestione dei rifiuti per il Comune di Pordenone e degli 
altri Comuni soci, con servizi resi a favore dei cittadini 
degli stessi per una quota complessiva superiore all’80% 
delle proprie attività. 
Dal Bilancio 2013 e dalla stessa Nota integrativa è 
rilevabile come la composizione dei ricavi sia riferita 
quasi esclusivamente ad attività connesse al servizio di 
gestione dei rifiuti affidati dal Comune di Pordenone e 
dagli altri Comuni soci (risultando voci inerenti ricavi 
non connessi ad attività tipiche dell’affidamento per 
percentuali estremamente ridotte), nonché al servizio di 
gestione del verde pubblico per il Comune di 
Pordenone. 
Considerato che il capitale sociale è detenuto dal 
Comune di Pordenone e da altri Comuni della provincia 
di Pordenone, la condizione relativa alla parte più 
importante della propria attività ricorre poiché la 
società GEA s.p.a. svolge la parte più importante della 
propria attività con tali enti complessivamente 
considerati. 

 
Dall’analisi degli elementi rilevabili nel bilancio 2013 della società GEA s.p.a. (peraltro 
tendenzialmente omogenei rispetto al Bilancio 2012) risulta pertanto sussistente il requisito 
previsto dall’ordinamento comunitario della maggior parte dell’attività svolta dalla società stessa 
nei confronti degli enti soci affidanti (e, correlativamente, dei cittadini dei Comuni soci affidanti), 
con netta prevalenza dell’attività svolta a favore del Comune di Pordenone e dei suoi cittadini. 

Gli elementi sopra rappresentati e la loro proiezione su un quadro operativo derivante dalla 
riconfigurazione complessiva del modello gestionale dei servizi ambientali consentono quindi di 
individuare la società GEA S.p.a. come soggetto potenziale affidatario diretto, secondo il modello 
“in house providing”: 
a) del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti afferente alla partizione d’ambito territoriale 

del Comune di Pordenone; 
b) del servizio di gestione del verde pubblico – verde urbano del Comune di Pordenone. 
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SEZIONE D 

 
ANALISI DI EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ DELLA SCELTA  

 

Affidamento in esclusiva 

Di seguito vengono esaminate le motivazioni della scelta di affidare il servizio di gestione 
ambientale in esclusiva ad un solo gestore. 

Sulla base della struttura proposta da un intervento della Corte dei Conti nella Sez. reg. contr. per la 
Regione Basilicata (20 settembre 2012 n. 20) - la quale ha evidenziato la necessità di procedere 
prima con una valutazione di eventuali liberalizzazioni dei servizi possibili di gestioni concorrenziali, 
e una volta effettuata tale valutazione ha riaffermato la necessità di motivazione circa le regioni 
della forma gestionale scelta dall’Ente, ragioni motivate sempre in termini economici - finanziari e di 
garanzia e capacità del rispetto di standard qualitativi – si procede con una motivazione della forma 
di affidamento in esclusiva scelto.  

In merito alla possibilità di liberalizzazione, cioè la possibilità di eliminazione di situazioni di 
monopolio legale, e, ove possibile, di situazioni di monopolio naturale, come nella fattispecie, 
l’input proveniente dalla dottrina di merito è quello di creare opportune situazioni di concorrenza 
“nel mercato” e, ove e quando questa non sia possibile, di creare situazioni favorevoli alla 
concorrenza “per il mercato”. Da qui la necessità di creare maggiori possibilità di concorrenza 
attraverso la separazione delle reti, oppure attraverso la separazione delle fasi del servizio 
(concorrenza per il mercato). 

Per il servizio in esame, si ritine al fine dell’analisi corrente, di assumere ad oggetto dell’analisi il  
solo servizio di gestione e raccolta dei rifiuti, in quanto servizio con maggiore incidenza sul valore 
della produzione. La modalità di gestione del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti, in Friuli 
Venezia Giulia, è disciplinata dalla legge 152/2006 che fa di uno dei suoi cardini la gestione integrata 
del servizio, ovvero la non frammentarietà della gestione e degli affidamenti da un lato, e la 
gestione unitaria a livello di ambito dall’altro. 

Risulta dunque che, stante l’obbligo della gestione integrata e del principio di autosufficienza 
dell’ambito, si tratta di un servizio a concorrenza imperfetta o in monopolio naturale, caratteristica 
che rende impraticabile qualsiasi sperimentazione di forme di concorrenza nel mercato. 

In tal caso, eventuale ulteriore analisi praticabile è data dalla valutazione di possibili separazioni 
delle diverse fasi del servizio, notoriamente verticalmente integrato, cercando di isolare la fase in 
cui si concentra il monopolio naturale e riservando questa in esclusiva, da quelle in cui, tramite 
anche il riconoscimento di un diritto di accesso regolato e non discriminato, sia possibile operare in 
condizioni di concorrenza. Nella fattispecie, la possibilità di frammentazione del servizio tra più 
gestori, titolari di diversi contratti di concessione, mantenendo in capo all’Ente l’esclusività del 
servizio e dunque i compiti di pianificazione e controllo, comporterebbe un impegno di maggiori 
risorse per la riduzione dei costi transattivi generati da un aumento della complessità gestionale dei 
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rapporti concessori, e da un aumento delle risorse da destinare alla riduzione di eventuali 
asimmetrie informative generate da una moltiplicazione degli interlocutori. 

In situazioni nelle quali non si renda possibile perseguire la concorrenza nel mercato, si potrebbero 
ipotizzare forme di gestione definite dall’operare congiunto della gara e del contratto di servizio, 
utile alla definizione e regolazione di specifici oneri.  

Affidamento diretto – condizioni specifiche di mercato 

Alla luce di quanto dichiarato dalla Commissione Europea nel Pacchetto SIEG e dalla Corte di 
Giustizia UE nella sentenza Altmark, quando la scelta dell’impresa da incaricare dell’adempimento 
di obblighi di servizio pubblico non venga effettuata nell’ambito di una procedura di appalto 
pubblico che consenta di selezionare il candidato in grado di fornire il servizio al costo minore per la 
collettività, è necessario non solo verificare la sussistenza dei requisiti ordinamentali inerenti il 
rapporto di affidamento, bensì anche dimostrare la sussistenza dei presupposti di convenienza 
economica rispetto altri possibili modelli gestionali.   

Al fine di poter delineare un breve quadro comparativo con modalità differenti di gestione per 
consentire un’analisi dell’economicità gestionale in atto, tenendo in considerazione la sola attività 
di gestione dei rifiuti per motivi legati alla probabile facilità di confrontabilità con diversi scenari, 
tenendo omogeneità di funzioni, è stata dapprima condotta una analisi di benchmark tra i gestori 
della regione di riferimento, e successivamente una analisi comparativa su scala nazionale, nelle sue 
divisione in macro-aree, su dati ISPRA. 

Dall’analisi, emerge un quadro organizzativo dei gestori del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, così articolato: 
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L’analisi economica delle società operanti in Regione, è stata effettuata tenendo in considerazione 
le principali voci di costo per l’ultimo esercizio contabile disponibile, e sulla scorta delle informazioni 
reperibili sui singoli portali web delle società, tralasciando dunque le società per le quali non è stato 
possibile rinvenire i bilanci. Inoltre, si specifica che la società ACEGASAPS è una società multi-utility 
e per il confronto sono sati considerati i costi di produzione relativi al solo settore ambiente e che 
per il bacino di riferimento si è assunta la sola area di Trieste (209.737 abitanti), tralasciando gli 
abitanti delle 4 città venete servite (Padova, Saonara, Noventa Padovana, Abano Terme). I dati  
risultanti da tale analisi sono riportati nella seguente tabella: 

In relazione al valore dei costi di produzione, calcolati su tonnellata di RSU raccolta, il dato minore è 
registrato per la società Net SpA, con 166.59 € (GEA si discosta da questo valore con un incremento 
del 40%), mentre il dato maggiore è registrato per la società SNUA srl, con 379.15 €. Rispetto 
questo ultimo valore, GEA presenta un costo per tonnellata lavorata inferiore di quasi il 50%. 
Dall’analisi grafica emerge con maggiore facilità di lettura il posizionamento di GEA rispetto al 
campione preso in esame. 
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Alla luce di tale confronto grafico, dopo aver evidenziato come per le società AcegasAps e SNUA srl 
siano stati considerati anche i costi degli impianti di trattamento/smaltimento, e che nel calcolo 
della media dei costi i valori di queste due società facciano spostare verso l’alto il valore, si nota il 
dato riguardante GEA SpA: difatti la società registra un valore inferiore del 20% rispetto la media del 
campione preso in esame considerando i costi operativi sul totale delle tonnellate raccolte, e un 
valore del 30% inferiore rispetto alla media se si considera il rapporto tra i costi di produzione e il 
numero di abitanti serviti. 

Ulteriore elemento di analisi in un’ottica di comparazione del livello di economicità della gestione 
del solo servizio di raccolta rifiuti, e non dell’intero servizio di gestione ambientale oggetto di tale 
trattazione, è dato dal confronto del livello delle tariffe del servizio rifiuti rapportate al numero degli 
abitanti serviti, tra le diverse realtà considerate, tenendo presente l’obbligatorietà di copertura dei 
costi delle stesse. Di fatti, l’analisi di tale dato ci permette di confrontare la presenza di eventuali 
inefficienze da gestione ricadenti sulla comunità di riferimento. I dati risultanti dal confronto, per 
una migliore comparabilità visiva, sono presentati nel grafico di seguito: 

  

 

 

 

 

 

Anche in questa analisi valgono le medesime considerazioni sulla distorsione della media dei valori 
causata dalle due società outsider incluse, assumendo che si sono utilizzati gli abitanti come proxy 
del numero delle utenze. In questo ulteriore confronto emerge il posizionamento di GEA in linea 
con i competitor di riferimento, e il posizionamento della tariffa applicata inferiore del 3,3% rispetto 
alla media calcolata per il campione analizzato. Inoltre, interessante risulta il rapporto dei dati 
relativi ai costi operativi sostenuti dalla società GEA SpA, considerati gli elevati livelli di raccolta 
differenziata raggiunti, ben al di sopra di tutti le altre società presenti nel confronto; nel grafico 
seguente si riporta il livello delle tonnellate RSU raccolte per il 2013 e la percentuale di Raccolta 
Differenziata ottenuta dalle diverse società: 
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Allargando l’orizzonte di analisi, mediante l’utilizzo dei dati del Rapporto Rifiuti Urbani dell’ISPRA 
per il 2014, si mostra l’efficienza di GEA in materia di raccolta differenziata, sia rispetto allo 
standard regionale, che alle medie differenziate pe Nord, Centro e Sud del Paese, con valori che si 
discostano anche del 60% rispetto al risultato raggiunto da GEA. Il confronto è riportato nel grafico 
seguente: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispetto al servizio di manutenzione del verde pubblico è innanzitutto opportuno rilevare come la 
remunerazione di GEA S.p.A. non ha carattere compensativo, ma di corrispettivo come già 
precedentemente evidenziato, rispetto alla quale è tuttavia necessario effettuare un’analisi di 
mercato come indicato, per altro, dal comma 553 dell’Art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di stabilità 
2014).  

Nel caso di specie i rapporti economici fra Ente e società gestrice sono regolati da specifiche schede 
di dettaglio riportanti i prezzi specifici per ciascuna categoria di intervento. L’Ente affidante, al fine 
di aggiornare periodicamente il costo dei singoli sotto servizi, effettua, volta per volta e servizio per 
servizio un’analisi del mercato di riferimento. In particolare, con riferimento all’aggiornamento dei 
prezzi unitari, effettuato da ultimo nel 2012, il dato unitario di remunerazione della società per le 
attività di potatura delle siepi e di sfalcio dei manti erbosi è stato mantenuto in linea con i prezzi 
informativi per il periodo 2010-2012 pubblicati di Assoverde, Associazione Nazionale dei costruttori 
del verde. In particolare, come riportato dall’associazione di categoria degli operatori del settore, 
per lo sfalcio dei manti erbosi con lama rotante e raccolta immediata del materiale di risulta con 
una frequenza da 8 a 12 sfalci annui, per il triennio 2010-2012, il dato di prezzo risultava pari a:  
• 0,413 €/mq per superfici di area inferiore ai 300 mq; 
• 0,241 €/mq per superfici comprese tra 300 e 500 mq; 
• 0,106 €/mq per superfici comprese tra 500 e 2.000 mq; 
• 0,086 €/mq per superfici comprese tra 2.000 e 5.000 mq; 
• 0,066 €/mq per superfici comprese tra 5.000 e 7.000 mq. 
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Da rilevare come nel preziario 2013-2014 di Assoverde sia rilevabile un aumento medio del 5,55% di 
tali valori, riferiti al periodo 2010-2012, mentre i dati di remunerazione di GEA S.p.A. risultano 
attualmente ancora fermi ai valori del prezziario precedente. 
 
Il dato dell’associazione nazionale degli operatori del settore è particolarmente utile perché segnala 
la suddivisione del dato di prezzo per le diverse componenti che lo compongono ed in particolare 
per il costo del lavoro, calcolato sula base del CCNL di categoria e che costituisce circa il 50% del 
valore di prezzo, il costo dei mezzi e dei beni di consumo necessari al servizio, una quota parte dei 
costi generali di impresa e un utile pari a circa il 10% dei costi del servizio. 
 
Da ultimo è opportuno segnalare come il riferimento ai valori Assoverde costituisce, sul mercato di 
riferimento, una scelta condivisa da altre amministrazioni locali. Si rileva infatti come il Comune di 
Pavia tramite l’Azienda regionale centrale acquisti della Regione Lombardia ARCA abbia indetto nel 
corso del mese di Agosto 2014, una indagine di mercato per i servizi di gestione del verde pubblico 
utilizzando tali valori quali prezzi di riferimento su cui impostare il confronto fra gli operatori1 . 
 
Per le considerazioni esposte emerge come il riferimento ai prezzi Assoverde che il Comune utilizza 
per adeguare il prezzo del servizio di GEA S.p.A. per le specifiche attività analizzate costituisca un 
elemento comparativo adeguato, alla luce dei livelli di qualità del servizio previsti dal contratto di 
affidamento e dal livello di professionalità maturato dalla società in tale settore.  
 
Dalle evidenze riportate rispetto alla gestione rifiuti urbani e alla gestione del verde pubblico, 
seppur con un focus specifico sullo sfalcio delle aree erbose e della potatura delle siepi, risulta 
evidente come GEA SpA sia conforme ai parametri di economicità ed efficacia nella  gestione, e 
come presenti livelli di efficienza, con particolare riferimento alla raccolta differenziata, maggiori 
rispetto i principali attori del sistema di riferimento regionale, per i quali è stata possibile una 
analisi, e livelli superiori rispetto le macro-aree territoriali italiane e la stessa media nazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                               
1

Per un dettaglio sulla procedura: 
http://www.arca.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_CRA%2FCRABandiSintelLayout&cid=1213479876340
&packedargs=nid%3D62586432%26stype%3Ddetail&pagename=DG_CRAWrapper 
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